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LA POLITICA DI PACE DELL'URSS HA VINTO ! 

L'accordo su Berlino 
raggiunto dal Quattro 
Prossima fine del 
zio ne dei Ministri 

blocco e controblocco nella capitale tedesca - Convoca-
degli Esteri per discutere tutta la questione della Germania 

La sconfitta 
del gen. Clay 

I delegati delle quattro grandi 
potenze hanno raggiunto ieri 
l'accordo sullo sblocco di Berlino 
proprio nello stesso giorno in cui 
il generale Lucius Clay, liquidato 
da Truman, lascia il suo posto 
di _ governatore americano della 
Germania. 

Clay è l'inventore del blocco di 
Berlino, l'ideatore del ponte aereo 
cui dovrebbe andare la ricono­
scenza della civiltà occidentale, 
l'uomo che ha costruito con po­
teri quasi dittatoriali la politica 
di divisione della Germania, il 
salvatore dei trusts tedeschi. 

Oggi Clay si ritira perchè ha 
perso la battaglia; è il giorno in 
cui segna un successo la politica 
di pace, di fermezza tenacemente 
perseguita dall'Unione Sovietica, 
è il giorno in cui una notevole 
affermazione ha riportato la pres­
sione popolare contro i piani stra­
tegici degli occidentali, è il giorno 
in cui gli Stati Uniti hanno do­
vuto riconoscere l'inutilità del 
ponte acreo, delle loro esercita­
zioni acrobatiche nel corridoio di 
Berlino per le quali i tedeschi 
avrebbero dovuto sacrificare., la 
la loro unità e accedere ai piani 
occidentali di divisione della Ger­
mania. Il generale Clay che nella 
capitale tedesca si trovava come 
ospite della zona sovietica, aveva 
provocato il blocco con le sue 
manovre tendenti a incorporare 
la città nel « sistema occidentale > 
e a farne una base di penetra­
zione verso la Germania orien­
tale. Il nome di Clay, logoratosi 
attorno a una politica che si è 
andata facendo sempre più impo­
polare, oggi non serve più a Tru­
man che l'ha messo senza tanti 
complimenti da parte, non serve 
più perchè il blocco non ha con­
vinto l'opinione pubblica tedesca, 
"perchè non ha trovato tanta gente 
che si sentisse disposta a fare la 
guerra per le ragioni dei generali 
americani. E che non sia solo 
questione del nome, ma proprio 
della sostanza della politica con­
dotta da Clay, ce lo dice il 
fatto che il Dipartimento della 
guerra americano ha promosso 
anche un'inchiesta sulla atti­
vità del governo militare sta­
tunitense in Germania, inchiesta 
che si è chiusa proprio in questi 
giorni colla domanda rivolta al 
Congresso di destituire la com­
missione economica del generale 
Clay accusata di non aver realiz­
zato in minima parte il program­
ma di « decartellizzazione > della 
Germania, dì smobilitazione cioè 
dei trusts tedeschi responsabili 
della guerra. 

All'ultimo momento gli Stati 
Uniti hanno interesse a scoprire, 
a mettere improvvisamente in 
luce le troppo gravi le troppo cla­
morose colpe del generale Clay: 
il rimprovero più grave che gli 
fa il Dipartimento di Stato è di 
avere perso la carta dell'unità te­
desca, di avere creato una Costi­
tuente separatista della Germa­
nia, quella di Bonn, che non con­
vince nemmeno i suoi più tenaci 
sostenitori, i socialdemocratici di 
Schumacher. Il cosiddetto blocco 
di Berlino avrebbe dovuto costi­
tuire il motivo di giustificazione 
addotto dagli anglo-americani per 
imporre lo Stato occidentale te­
desco, per presentarlo come una 
necessità ineluttabile di fronte al­
la politica sovietica. La manovra 
non ha retto e non può più reg­
gere, per quanto propagandisti­
camente gonfiata. E" stato questo 
merito dell'Unione Sovietica che 
fin dagli inizi della crisi di Ber­
lino, ha denunciato la realtà della 
manovra occidentale, che non ha 
mollato di un pollice di fronte 
alle provocazioni di Clay, che ha 
mantenuto fermi i principi del­
l'unità e della democratizzazione 
della Germania. L'atteggiamento 
sovietico faceva fallire ad uno ad 
uno i tentativi anglo-americani di 
spezzare in due il paese. Come si 
può più, di fatti, giustificare, una 
volta ridotta alle sue giuste pro­
porzioni la questione di Berlino e 
chiarite le responsabilità degli oc­
cupanti, una divisione della Ger­
mania con la scusa del blocco? 

Ed «eco sopravvenire la crisi 
della Costituente dì Bonn, ecco 
le inchieste governative, ecco la 
estromissione di Clay che dovreb­
bero almeno nelle apparenze, pre-
ftarare un altro terreno alla po-
itica degli anglo-americani per 

la Germania. Checchi ne dica la 
stampa americana, è da tali fatti 
che è nato il passo di Jessup pres­

so Malik a New York e l'inizio di 
quelle conversazioni sovietico-
americane che hanno portato al­
l'accordo di ieri. Ciò significa sen­
z'altro l'abbandono della politi­
ca alla Clay e l'inaugurazione di 
una nuova atmosfera internazio­
nale? Vorremmo augurarcelo, seb­
bene certe insofferenze di Bevin 
e certe più recenti manovre in 
genere degli occidentali facciano 
già pensare come essi progetti­
no di arrivare al consiglio dei 
ministri degli esteri delle quat­
tro potenze con intenzioni preor­
dinate. Clay non serve più a Tru­
man, è vero, perchè la guerra 
fredda stritola e brucia i suoi ar­
tefici senza pietà, ma serve però e 
rimane l'essenza della sua politica, 
essenza ohe stride e urta contro 
ogni seria politica che voglia por­
re su basi unitarie e democratiche 
la soluzione del problema tedesco. 

L'URSS aveva più volte affer­
mato che non esisteva come non 
esiste una questione di Berlino a 
sé stante, ma esista invece solo 
una questione tedesca che dove­
va e poteva essere risolta nel qua­
dro di una conferenza del Consi­
glio dei Ministri per gli esteri del­
le quattro grandi potenze. Recen­
temente il noto giornalista ameri­
cano Walter . Lippman • ricorda­
va questo fatto agli immemori per 
convenienza. E tale richiesta an­
cora oggi l'Unione Sovietica riaf-
f è r n ^ T a ^ U è s t i o n e foridWacirtàle 
non è il blocco di Berlino, quan­
to l'unità della Germania che va 
discussa e : risolta dal Consiglio 
dei quattro. Gli occidentali si 
sono illusi di potere fare a meno 
di questa strada e tale illusione, 
nonostante l'accordo odierno, per­
dura, costituisce anzi la base della 
politica estera americana verso la 
Germania. Quando infatti Ache-
son promette, mentre sono appena 
iniziati gli approcci americano-
sovietici, che saranno rispettati i 
cosiddetti diritti. occidentali dei 
vari Schumacher, quando egli 
pensa che un accordo sul proble­
ma tedesco possa aversi con una 
specie di consenso sovietico alla 
estensione dello Statuto occiden­
tale di Bonn a tutta la Germania, 
esprime un atteggiamento con­
traddittorio. Si manifesta così 
la crisi della politica estera ame­
ricana impigliata in quel patto 
atlantico che non è assolutamente 
capace di risolvere il problema 
tedesco, come anche qualunque 
altro problema della pace. Con 
la politica alla Clay, con la po­
litica del blocco occidentale anti­
sovietico, con il ponte aereo non 
si arriva all'accordo sulla Ger­
mania: tali arnesi non servono 
come non serve Clay, se si vuole 
effettivamente prendere la strada 
di una soluzione unitaria del pro­
blema tedesco. 

GABRIELE DE ROSA 

Il comunicato 
di Washington 
NEW YORK, 4. — Lo quattro 

potenze hanno raggiunto un ac­
cordo sull'abolizione del blocco di 
Berlino e sulla convocazione dì una 
riunione dei Ministri degli Esteri. 

Un comunicato diramato al ter­
mine dell'odierna riunione quadri­
partita reca: «I rappresentanti del­
le quattro potenze hanno discusso 
tutti i problemi che si pongono in 
relazione alla situazione venuta a 
crearsi, com'è noto, a Berlino. E' 
stato raggiunto un accordo su tut­
te le più importanti questioni di 
princìpio. Alcuni dettagli sono tut­
tora in esame, ma si può tuttavia 
affermare che è stato raggiunto un 

II delegato sovietico Malik che 
ha condotto le trattative 

accordo in base a cui tutte le re­
strizioni imposte in Germania, che 
facevano oggetto • delle conversa­
zioni, saranno reciprocamente abo­
lite. | > ^ 

«Dopo un intervallo di tempo, 
verrà tenuta una riunione del Con­
siglio dei Ministri degli Esteri. Il 
Consiglio esaminerà questioni rela­
tive alla Germania e problemi de­
rivanti dalla situazione a Berlino, 
compresa la questione della valuta 
a Berlino. 

« I quattro rappresentanti sperano 
che le rimanenti questioni di detta­
glio potranno essere regolate in un 
periodo di tempo assai breve. Se 
questi dettagli verranno rapidamen­
te regolati, un comunicato sull'ac­
cordo raggiunto sarà pubblicato s i ­

multaneamente alle 13 (ora italiana) 
di domani. 

« Se sì dimostreranno necessarie 
ulteriori discussioni sui dettagli in 
sospeso, tali discussioni si terranno 
in un prossimo futuro ». 

Il comunicato del Dipartimento 
di Stato è stato emanato a Wash­
ington alla fine della riunione del 
rappresentanti delle quattro poten­
ze, riunione che è durata 90 minu­
ti e che è stata-tenuta a New York. 

Forter McKeever addetto stampa 
della Delegazione americana presso 
l'O.N.U. ha precisato che 11 comu­
nicato di Washington è «tato ema­
nato a nome dei quattro negozia­
tori. 

La data dello sblocco 

Mezz'ora dopo che tale dichiara­
zione comune era stata fatta alla 
stampa, un funzionario americano 
ha annunciato al giornalisti in at­
tesa che anche le ultime questioni 
di dettaglio sul problema di Ber­
lino erano state sistemate e che la 
prossima sessione del Consiglio dei 
Ministri degli Esteri era «tata an­
che essa definita. Pertanto 11 co­
municato conclusivo su tutta la 
materia che è stata oggetto dello 
accordo odierno verrà 6enza meno 
diramato alle 8 di domani. 

Sulle «questioni di dettaglio» 
che hanno formato oggetto della 
seduta a quattro non è stata fatta 
alcuna rivelazione. Secondo l'« U-
nited Press » esse riguardavano la 
fissazione della data dello sblocco 
di Berlino e quella dell'eliminazio­
ne del controblocco, alleato. Tale 
data, sempre secondol'« U. P. », re-, 
sta nasata al 12 maggio, mentre la 
riunione dei quattro Ministri degli 
Esteri, la prima dal 1947 in poi, 
avrà luogo il 23 maggio. 

La notizia dell'accordo subito dif­
fusasi non veniva accettata con 
piacere da certi ambienti occiden­
tali interessati al proseguimento 
della guerra fredda e del Blocco di 
Berlino. In alcuni commenti fatti 
da personalità americane si ramma­
ricava che l'accordo significava «un 
grave colpo per il prestigio della 
politica statunitense in Germania». 

La partenza di Clay 

Mentre si annunciano cosi le con­
versazioni quadripartite sul proble­
ma tedesco. Truman ha comunicato 
il ritiro de) generale Clay, il go­
vernatore americano r

esPonsabile 
dell'attuale politica statunitense in 
Germania. 

Il generale ha dato oggi il suo 
addio alle truppe. Clay, che in que­
sto periodo è invecchiato rapida­
mente. è apparso di aspetto stanco 
g* triste con i lineamenti tirati, men­
tre pronunciava un breve discorso 
alla presenza di undicimila soldati 
americani che hanno preso parte 
alla « rivista di addio », sul campo 
di addestramento di Grafenwoher, 
a trecento miglia da Berlino e a 
trenta miglia dal confine cecoslo­
vacco. 

Nei giorni scorsi, com'è noto, è 
stata resa nota la richiesta di de­
stituzione della commissione econo­
mica di Clay. avanzata da un comi­
tato governativo di inchiesta. Clay 
è accusato di non avere ottempera­
to al programma di decartellizza­
zione della Germania. 

L ' I T A L I A I N T E R A E' I3ST L.XTT'TO 

Tutti i campioni del "Torino,, 
periti in un disastro aereo 

L'apparecchio si è fracassato contro la basilica di Superga alle 17 di ieri durante la bufera 
18 giocatori e altre 13 persone, fra cui due dirigenti granata e tre giornalisti, carbonizzati 

Una improvvisa tragedia ha 
distrutto, di un colpo, le giovani 
vite dei dteiotto campioni del 
« Torino »; diciotto campioni 
che aueuano dato tion soltanto 
alla loro squadra ma al nostro 
Paese alcune fra le più belle 
vittorie nelle competizioni in ­
ternazionali. Di r i torno dall'e­
stero, quando ormai erano ne l 

, cielo della loro città e cercava­
no forse, tra la bufera, di r i ­
conoscere il volto amico della 
strada ' di casa, di schianto, il 
disastro li ha precipitati contro 
la collina di Superga, portan­
doli ad una morte acerba e spa 
ventosa. 

Sentiamo che questo lutto col­
pisce non solo gli sport ivi , ma 
tutti gli i ta l iani . Al t r i comme­
morerà i campioni cenerosi, che 

* nella gara avevano raggiunto 
uno slancio e un'intelligenza 
inimitabili; e si dorrà della sfor­
tuna che colpisce il nostro sport 

• e lo priva di uomini che erano 
una forza e una gloria, quasi 
ormai d ivenut i una bandiera. 
Noi ci rattristiamo dinanzi allo 
spettacolo pietoso d i diciotto 
giovani vite, che la sorte cieca 
spegne nel fiore dell'età, nel vi­
gore del mattino, quando ad 
esse si schiudeva tutto un avve­
nire ricco di lotte, di passioni, 
di conquiste. Noi commemoria­
mo questa gioventù stroncata 
nel pieno del suo sforzo, che 
era assai di p iù di u n a forza 
bruta, poiché era prima di tut­
to disciplina, intelligenza, amo­
re per la propria bandiera. 

Il nostro popolo, generoso e 
appassionato, si ritrovava in 
questi campioni, che della com-

-• petizione"--sportiva avevano fat­
to una concordia armoniosa e 
sagace, una disciplina del cuore 
e dei muscoli, che mai soffocava 
però l 'ardore e la combattività. 
Perciò, quando essi scendevano 
sul prato verde, era facile e 
spontaneo riconoscere nel loro 
sforzo la nostra bandiera e il 
temperamento proprio della no­
stra terra. 

Oggi questi giovani non sono 
più. E' giusto che il toro Paese 
pianga questa scomparsa, così 
come gli antichi, della cui ci­
viltà noi s iamo figli, salutavano 
e onoravano, in nome della gio­
ventù e della sua forza genero 
sa, gli atleti vinci tori delle gare 
nazionali. Al rimpianto per que 
sto improvviso tramonto si ag­
giunge la pietà per il modo 
atroce con cui si è svolta la 
tragedia, la emozione per quel­
la salme irriconoscibili che giac­
ciono ai piedi della collina, per 
quel ritorno in patria che non 
s'è compiuto. 

Giunga alle famiglie in lutto 
l'espressione del cordoglio dei 
lavoratori i ta l iani . Sappiano gli 
sportivi che la loro costernazio 
ne è condivisa da tutti i citta 
dini. 

Che la bandiera, oggi a b b r u 
na ta , possa conoscere domani 
nuovi successi, in nome dei va­
lorosi atleti, bruciati da una 
sorte avversa, ieri, in un pome­
riggio tempestoso, nel cielo di 
Torino. 

p. I. 

*S'\^/3 Tn !'» 

Ecco una foto del « Torino » in una delle sue formazioni più forti. Da sin. a destra e dall'alto in basso: 
Castigliano, Loìk, Ballarlo, Grezar, Mazzola, Baccìgalupo, Ossola, Menti, Gabetto, Maroso e Ripamonti 

La fulminea tragedia 

SE U. PADRONATO VUOLE LA LOTTA A FONDO, L'AVRÀ' 1 

L'EsecalHfo della CGIL riunito nella nolle 
per decìdere su un'azione generale di sciopero 

La Confindustria rifiuta di trattare sulla base delle proposte di Fanfani 
Il Ministro del lavoro ha convocato per questa mattina le due parti 

Alle 4 di stamani, mentre il gior­
nale andava in macchina, l'Eeeen-
tivo della CGIL era riunito in se­
duta Dottarne por decidere sulle 
proposte avanzate dalla Segreteria 
confederale in segai»© airoltìma ri­
spoeta negativa pervenuta dalla 
Confindastria. Le proposte della 
Segreteria confederale si riferòco-
no ad ano eci opero generalo di 
tutte le categorie lavoratrici-

La data dello sciopero. Bene pro­
poste della Segreteria, è quella di 
demani. 

L'Esecutivo della • CG.I.K, al 
termine della sua riunione pome­
ridiana, aveva inviato alle ore 20 
al* Ministro Fanfani e alla Presi­
denza della Confindustria un fono­
gramma in cui l i informava di 
avere deliberato all'unanimità di 
accettare la proposta del Ministro 
del Lavoro di affidare a un col­
legio arbitrale il riesame dei prov­
vedimenti disciplinari nelle fab­
briche (multe, licenziamenti, so­
spensione e decurtazione delle pa­
ghe). 

Qualora la Confindustria avesse 
accettato tali proposte, l'Esecutivo 
confederale si dichiarava disposto 
a sospendere subito tutte le agi­
tazioni in corso, per permettere 
l'inizio di trattative interconfede-
rali e di categoria sulle note ri­
vendicazioni dei lavoratori (riva 
lutazione, Commissioni Interno, as­

segni familiari, aumenti salariali, 
scala mobile). 

Dopo l'invio del fonogramma, 
l'Esecutivo della CG.LL. si era ri­
convocato per la tarda notte in 
attesa aella risposta della Confin­
dustria. La risposta è giunta alle 
23. La Confindustria si dichiarava 
contraria alla - proposta del Mini­
stro Fanfani, -affermando che 1 
provvedimenti disciplinari presi 
dalle aziende sono atti di diritto 
privato sulla cui accettabilità è 
competente a giudicare solo l'au­
torità giudiziaria. Alle ore 24 il 
Ministro Fanfani da parte sua co­
municava di avere convocato per 
stamane la CG.LL. e la Confindu­
stria. 

Ricevuta la risposta della Con­
findustria. l'Esecutivo della CGIL è 
tornato a riunirsi alle 2 di notte. 

Il fonogramma inviato dalla 
CGIL alle ore 20 alla Confindustria 
e al Governo si era inserito nel­
la giornata di ieri come un brusco 
richiamo alla realtà e al senso di 
responsabilità nei confronti ' del 
massimi dirigenti della Confindu­
stria e del capi dei • sindacati • 
democristiani. Ma il richiamo non 
è stato ascoltato. Anzi la Confindu­
stria e i - sindacati » democristia­
ni si erano riuniti nel tardo po­
meriggio per iniziare trattative tra 
loro senza b CGIL. Al termine 
della riunione* Costa e Pastore co­

municavano di avere esaminato 1 
problemi generali sul tappeto e di 
avere deciso di incontrarsi di nuo­
vo alle 16 di oggi. 

All'intransigenza della Confindu­
stria, all'obiettivo politico padrona­
le di infliggere una sconfitta alle 
classi lavoratrici, i lavoratori ri­
spondono con la lotta a fondo. E 
che non esistano nei lavoratori ita­
liani 1 sintomi delle cosiddette 
• sfiducia e stanchezza • nei con­
fronti delle proprie organizzazioni 
unitarie, sta a dimostrarlo la gran­
de compattezza con la quale 1 la­
voratori chimici di tutta Italia han­
no proseguito ieri lo sciopero ge­
nerale. Notizie giunteci in propo­
sito da tutte le province d'Italia ci 
hanno confermato ieri la totale par­
tecipazione del lavoratori alla lot­
ta. Anche i pochi iscritti ai • sin­
dacati • democristiani solidarizza­
no quasi ovunque con i loro com­
pagni 

Da Torino è intanto giunta no­
tizia che la Commissione Esecuti­
va della Camera del Lavoro ha ieri 
dato mandato alla' Segreteria ca­
merale di stabilire la data di ini­
zio e le modalità di uno sciopero 
generale di tutte le categorie la­
voratrici In appoggio al metallur-
Srlci della provincia che sono In 
otta da 70 giorni per gli aumenti 

salariali. 
Anche i metallurgici *i Milane 

sospenderanno oggi il lavoro alle 
ore 15 e da domani in poi non ef­
fettueranno le ore straordinarie, in 
risposta al rifiuto degli industriali 
lombardi di accogliere la richie­
sta di rivalutazione salariale. 

Churchill parteciperà 
al Consiglio d'Europa 
LONDRA. 4 .— Il massimo riserbo 

«i mantiene a Londra anche dopo 
la seconda giornata di discussioni 
per II cosldetto Consiglio d'Europa 
a cui hanno partecipato 1 dieci mi­
nistri degli esteri qui convenuti. 
- Domani alle 3 del pomeriggio si 

avrà la firma di un documento nato 
su vati compromessi Da Indiscrezio­
ni si sa che 11 tentativo appoggiato 
da Stona per far entrare nel Con­
siglio Gre:ta e .Turchia è fallito e la 
propost* è stata rimandata Una vit­
toria invece l'ha ottenuta Churchill 
che è riuscito ad assicurarsi un po­
sto per lui ed alcuni per I suol se­
guaci nella delegaalone britannica al­
l'Assemblea europea. La partecipato­
ne di Churchill darà eoe) ti tono a 
tutta l'organltsazlone. 

Sforza è stato interrogato a pro­
posito delle ultime proposte britan­
niche riguardo alle colonie italiane: 
l'argomento era scottante per li Mi­
nistro e per questo II conte ha cer­
cato di evadere la risposta dichiaran­
do che ne parlerà domani alla con-
ferenm stampa, , 

DALLA NOSTRA REDAZ. TORINESE 
-'TORINO, 4. — No. Non poteva 

essere vero. La notizia piombò in 
redazione cosi assurda, cosi tragi­
camente assurda che pensammo a 
uno scherzo di cattivo genere. Ma 
era vero. 3o morti giacevano a Su­
perga: atleti, dirigenti, giornalisti. 
piloti, meccanici, marconista, tutti 
morti. 

Sotto la pioggia, là dentro la Ba­
silica un apparecchio recante la 
Squadra del Torino e un séguito 
ahimè numeroso giaceva al suolo 
sfracellato. Fu questa la notizia 
che giunse alle 17,30 e giunse in 
questa triste grigia atmosfera di 
pioggia, di nebbia, di inondazione. 

Trentuno morti! 

Quando la nostra macchina par­
ti alla volta del luogo della scia 
gura ancora volevamo credere a 
una esagerazione, ancora credeva­
mo alla legge per cui le disgrazie 
di bocca in bocca aumentano, si 
ampliano, appaiono più spaventose 
di quanto non siano, ma che tutto 
fosse vero apprendemmo all'im­
bocco della " strada di sassi. Una 
autoambulanza era ferma ai bordi 
del largo piazzale, vuota, inutile. 

I primi accorsi, gente del popo­
lo, tranvieri, vigili, soldati confer­
mavano tutti. « Subito, andate a 
vedere „, « nessuno si è salvato ». 
* Tutti morti „ ripetevano fra le 
lagrime i primi colleghi soprag-
giunti. 

Tutti morti. 
Bacigalupo, Ballar in Maroso. Mar­

telli, Operto, Fadini, Castigliano, 
Grezar. Rigamonti, Grava, Bongior-
ni, Gabetto, Sehubcrt, Ossola, Maz­
zola, Loik, Menti, Cortina il mas­
saggiatore, • Erbstein il direttore 
tecnico. Lievesiey l'allenatore. 
Agnisetta. Civalleri dirigente, Bona-
iuti. Luigi Cayallero inviato a Li­
sbona dalla «Stampa». Tosatti del­
la « Gazzetta del Popolo ~, Casal-
bore direttore di «Tutto Sport- e 
i quattro uomini dell'equipaggio: i 
due piloti. 11 marconista e il mec­
canico. E il diciottenne fratello di 
Ba:Iarin: trentun morti! 

Quando attraversammo il recinto 
della Basilica e giungemmo al ter­
rapieno che separa il muro poste­
riore della Basilica dai campi cir­
costanti apparve anzitutto nel fan 
go un groviglio inestricabile di 
ferro di rottami di indumenti car­
bonizzati. Erano passate le 18 e il 
fuoco divorava ancora il serbatoio 
della benzina mentre le due enoi-
mi ruote stavano a cinquanta me­
tri l'una dall'altra e un motore 
giaceva contorto contro il muro. 
E in mezzo quel grande groviglio 
fumante sotto la pioggia e attorno 
uomini in grigioverde, contadini, 
fotografi, giornalisti. 

Ci avvicinammo a un contadino 
che piangeva e pareva dall'affan­
noso discorso che faceva saperla 
più lunga degli altri, conoscere quei 
particolari che ci rendessero con­
sci dell'accaduto mentre la scena 
che appariva ai nostri occhi non 
era che una vaga nebbia. Quel con­
tadino, Alberto Rocco con i suoi 
(rateiti Amilcare e Armando fu il 
primo accorso sul luogo della tra­
gedia. Dalle 17 essi avevano inteso 
il ronzio di un apparecchio sem­
pre più vicino girare attorno al 
colle. 

Com'è avvenuto il ditattro 

L'aereo, un pesante trimotore 
G. 212 delle Aviolinee Italiane, 
cercava la rotta per atterrare. L'ae-
reoporto deirAreitalia riceveva 
numerosi oercntori appelli. 

Fu alle 17.05 che ricevette l'ul­
timo marconigramma. Pochi Istan­
ti dopo 1 contadini sentivano un 
boato proveniente dalla Basilica. 
L'apparecchio si era abbattuto sul 
terrapieno, si era infranto, bru­
ciava. 

Fu un subito accorrere di •—; 
e dei carabinieri. Alberto Rocco 
appena si potè avvicinare ai resti 

dell'aereo riconosceva un corpo 
esamine che indossava una maglia 
granata: èra Ballarin. Fu con fa­
tica che gli accorsi si resero conto 
di quale apparecchio si trattasse 
ed identificarono i primi cadaveri. 

Ma com'era avvenuta la terribi­
le disgrazia? 

L'aerso che arrivava direttamen­
te da Barcellona pare volesse at­
terrare all'Areitalia. U pilota, a 
dutmila metri di quota, venendo 
dalla linea Genova-Asti, richiese 
sulla zona di Torino tre rilevamen­
ti radiogoniometrici, uno all'Areita-

ASSOC.NE CALCIO TORINO 
- Comunisti italiani si associa­

no cordoglio unanime tragica 
sciagura che ha colpito la Na­
zione privandola valorosi cam­
pioni sport italiano. Vi pre­
ghiamo trasmettere famiglie 
caduti sentimento nostra pro­
fonda commozione. 

Direz. Partito Comunista 
LUIGI LONGO 

Ha e due all'Eremo che vennero 
immediatamente dati. Cosi veniva 
stabilito il punto dove l'apparec­
chio si trovava, ma pare che al­
l'ultimo momento fosse stato con­
sigliato al pilota di invertire la 
rotta e di scendere all'aeroporto 
di Camen, vicino a Novara. E" sup­
ponibile che l'apparecchio abbia 
forato allora le nubi. Disgrazia vol­
le che in quel punto le nuvole 
fossero ancora fitte a 300 metri. 
Cosi avvenne l'irreparabile. 

E" constatato che l'altimetro del­
l'apparecchio era fermo sui due­
mila metri. 

Lo strazio prendeva gli astanti, 
si diceva quelle frasi che si dicono 
in queste occasioni: non avessero 
mal preso l'aereo, non fossero mai 
partiti! E chi ricordava di aver 
stretto loro la mano alla partenza: 
ed intanto da Torino dove la no­
tizia si era sparsa in un baleno 

saliva una mesta teoria di maerhi-
ne e molti avevano intrapreso la 
strada a piedi. Giungevano il Pre­
fetto, il Sindaco il sen. Negarvil.o. 
il Questore, altre autorità, e si in­
fittiva la folla di parenti e di amici. 

L'apparecchio continuava a fu­
mare. Quando la nostra macchina 
percorse in senso inverso la stra­
da. questa si affollava di gente del 
popolo, lavoratori, donne; ovunque 
si leggeva lo stesso cordoglio, 
ovunque si ripetevano le stesse 
espressioni di attonito dolore. In­
tanto nella città molti negozi ab­
bassavano le saracinesche in segno 
di lutto. Tutta Torino partecipava 
alla sciagura. Torino piangeva i 
suoi figli che tante volte l'avevano 
portata al successo, che tante volte 
avevano portato per il mondo il 
Toro Rampante. 

Intanto migliaia di macchine 
scendevano da Superga mentre ai 
bordi della strada si assiepava una 
infinità di gente. 

Alle ore 23.30 le autorità compe­
tenti hanno proceduto all'identifi­
cazione dei cadaveri e hanno dira­
mato un comunicato dal quale ri­
sulta che 1 morti sono trentuno, e 
precisamente: i diciotto giocatori 
del Torino; i due allenatori Lieve­
siey e Egri; il Direttore generale 
Agnisetta e il dirigente Civalleri; 
il massaggiatore Cortina; 1 tre gior­
nalisti Casàlbore Tosattl e Caval-
'ero; il comandante Moroni e tre 
membri dell'equipaggio a nome 
Bonaiuti, Pangrazi e D'Inca. Un 
cadavere, il trentunesimo, non è 
stato ancora possibile identificarlo. 

Alle operazioni di riconoscimento 
delle salme ha prestato la sua opera 
l'ex-Commlssario della Nazionale 
Vittorio Pozzo, particolarmente 
commosso. 

I funerali si svolgeranno domani 
alle 11 a spese del Comune. 

In terza pagina infor­
mazioni • servizi sulla 
sciagura di Superga. 

Il cordoglio della Nazione 
espresso in Parlamento 

Telegrammi da tutta Italia alla Associazione Calcio Torino 

La notizia della sciagura di To­
rino, sparsasi fulmineamente in 
tutta Italia, ha suscitato ovunque 
un'ondata di dolore e di profonda 
commozione. A Torino e a Milano 
i negozi hanno subito abbassato le 
saracinesche, mentre in tutte le cit­
tà principali la gente si fermava a 
capannelli nelle strade per commen­
tare dolorosamente la notizia re­
cata dalle edizioni straordinarie de: 
giornali. 

Al Senato la seduta è siala dram­
maticamente interrotta alle 19,20 
dal senatore Gasparotto che ha 
dato il ferale annuncio. La notizie, 
piombata fra i senatori ignari, in­
tenti a discutere un disegno di leg­
ge di scarso rilievo, è stata ascol­
tata nel profondo silenzio. Quindi, 
segno di lutto, la seduta e stata so­
spesa e rinviata a oggi. * 

La seduta è stata sospesa anche 
alla Camera subito dopo l'annuncio. 
n compagno MONTAGNANA ha 
espresso le commosse condoglianze 
del gruppo comunista e della cit­
tadinanza torinese. PACCIARDi a 
nome • del ' Governo, PAGANELLI 
t d - c Mozzali PSD. CH1ARAMEL-
LO ( P S U ) , LEONE-M ARCHESA­
NO (mon.) e il Presidente FUSCH1-
NI si sono associati. 

Contemporaneamente ' da tutta 

Italia cominciavano a pervenire 
alla Associazione Calcio di Torino 
telegrammi di cordoglio. Fra i pri­
mi erano quello della Direzione del 
P.C.I. e de l'Unità. 

Il compagno Roveda. senatore di 
Torino e già sindaco di quella cit­
tà, ha telegrafato: « Vipamente com-
moiio perdita tante giovani ener­
gie che onorano sport nazionale e 
internazionale mi attorto vostro lut­
to e prego fare mie sentite condo­
glianze ai familiari -, 

La Segreteria Nazionale della Fe­
derazione giovanile comunista; . La 
F.G.C.I. esprime tuo vivo cordo­
glio per il grave lutto che colpisce 
lo sport italiano e internazionale e 
prega di trasmettere le condoglian- , 
ze ai familiari a nome della Gio­
ventù Comunista Italiana -. 

L'Alleanza Giovanile: «La morte 
dei calciatori della popolare squa­
dra del Torino colpisce profonda­
mente la gioventù italiana. Deside-
riamo esprimere i( senso dell* no­
stre più vive condoglianze per que­
sto grave lutto. Ai famigliari giun­
ga l'espressione del nostro dolore ». 

L'Associazione Nazionale Ragazze 
d'Italia: - Addolorate per la prave 
per dita sport nazionale, preghia­
movi comunicare nostro affettuoso 
cordoglio famiglie scomparsi ». . 
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A P A R T I M I ! D A L l U V E D l ' P K O S M I M O 

I turni della luce riportati 
a un giorno alla settimana 

Lo pcBcipitazioni a/ nord hunno reso possibile il pròvvedimenlo 
Unificare i Commissariati e non abbandonarsi all'ottimismi) 

I t u r n i d e l i * l u c e v e r r a n n o l i m i 
t a t i In t u t t o i l c e n t r o s u d a d u n s o l o 
g i o r n o a l l a s e t t i m a n a a p a r t i r e da 
l u n e d i p r o s s i m o a l m e n o p e r i l b i ­
m e s t r e m a g g i o » g i u g n o . A n c h e l e 11-
n u t a z i o n i i m p o s t e p r e c e d e n t e m e n t e 
a l l e i n d u s t r i e e d a i p u b b l i c i e s e r ­
c i z i v e r r a n n o s e n s i b i l m e n t e ' r ido t t e , 

la d e c i s i o n e è s t a t a p r e s a i er i s e ­
r a , a l t e r m i n e d i u n a r i u n i o n e s v o l ­
tas i p r e s s o i l M i n i s t e r o d e i L a v o r i 
P u b b l i c i a l l a q u a l e h a n n o p r e s o 
p a r t e i d u e c o m m i s s a r i p e r l a d i ­
s t r i b u z i o n e d e l l ' e n e r g i a e l e t t r i c a 
d e l n o r d e n e l c e n t r o - s u d e l r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l l a s o c i e t à p r o d u t t r i c i di 
e n e r g i a , n e l l e p e r s o n e del l 'Jng. F e r ­
rerie) d e l l a E d i s o n e d e l l ' i h g . C e n ­
a t o d e l l a M e r i d i o n a l e d i E l e t t r i c i ­
t à . A l l a r i u n i o n e s e m b r a f o s s e p r e ­
s e n t e a n c h e r i n g . R o v e l l i , D i r e t t o ­
r e g e n e r a l e d e l l a S R B . P r e s i e d e v a 
l a r i u n i o n e r i n g . V i s e n t i n ! p r e s i ­
d e n t e d e l C o n s i g l i o s u p e r i o r e d e l 
L L . P P . 

T e l e g r a m m i ai p r e f e t t i p e r c h è di­
s p o n g a n o i m m e d i a t a m e n t e l e m i s u ­
r e o p p o r t u n e p e r a l l e g g e r i r e l e r e ­
s t r i z i o n i s o n o s ta t i i n v i a t i i e r i s e r a 
« t e s s a da l l ' ing . V e r g i l i , c o m m i s s a r i o 
p e r i l c e n t r o - s u d . E ' p r o b a b i l e ino l ­
t r e c h e a R o m a l ' a l l e g g e r i m e n t o 
d e l l e r e s t r i z i o n i p o s s a e s s e r e a t t u a ­
t o a n c h e p r i m a d i l u n e d i . 

U p r o v v e d i m e n t o ai è r e s o p o s s i ­
b i l e i n s e g u i t o a l l e a b b o n d a n t i p r e ­
c i p i t a z i o n i v e r i f i c a t i s i n e i g i o r n i 
s c o r s i i n t u t t a l ' I ta l ia s e t t e n t r i o n a l e , 
c h e s i è t r o v a t a in ta l m o d o a d i ' 
s p o r r e d i u n a q u a n t i t à d i e n e r g i a 
s u p e r i o r e al s u o f a b b i s o g n o , i l n o r d 
s i è p e r c i ò i m p e g n a t o a d i n v i a r e 
n e l c e n t r o - s u d t r e m i l i o n i d i K w h 
al g i o r n o , u n m i l i o n e d e i q u a l i sa ­
rà' m e s s o a d i s p o s i z i o n e d i R o m a . 

A p p a r e e v i d e n t e d a q u a n t o a b ­
b i a m o d e t t o c h e l e d i s p o n i b i l i t à d i 
e n e r g i a n e l c e n t r o - s u d s o n o d i r e t t a ­
m e n t e l e g a t e a l l e i m p o r t a z i o n i c h e 
c o n t i n u e r a n n o a p e r v e n i r c i da l l ' I ta ­
l ia S e t t e n t r i o n a l e . I n q u e s t a s i t u a ­
z i o n e si r e n d e p i ù c h e m a i n e c e s s a ­
r i a l a i s t i t u z i o n e d i u n u n i c o c o m ­
m i s s a r i o i n c a r i c a t o d i d i s t r i b u i r e 
l ' e n e r g i a e l e t t r i c a i n tu t ta I ta l ia , t e ­
n e n d o c o n t o d e l l e n e c e s s i t à d e l l e 
v a r i e r e g i o n i . F i n c h é c o n t i n u e r a n ­
n o a s u s s i s t e r e d u e c o m m i s s a r i a t i , 
g l i s c a m b i d i e n e r g i a s a r a n n o infat ­
ti s e m p r e c o n d i z i o n a t i d a g l i i n t e r e s ­
s i d e l l e v a r i e s o c i e t à p r o d u t t r i c i . 

A q u e s t o p r o p o s i t o è b e n e t e n e r 
p r e s e n t e c h e a n c h e s e i n q u e s t o 
m o m e n t o è s t a t o p o s s i b i l e a l l e v i a r e 
in p a r t e l e p r e c e d e n t i r e s t r i z i o n i , 
l a s i t u a z i o n e n e l c a m p o e l e t t r i c o è 
b e n l u n g i d a l l ' e s s e r s i n o r m a l i z z a t a , 
d a t o c h e ì b a c i n i d e l c e n t r o - s u d c o n ­
t i n u a n o a e s s e r e c o m p l e t a m e n t e 
v u o t i . In q u e s t e c o n d i z i o n i è e v i ­
d e n t e c h e n o n p o s s i a m o p e r m e t t e r c i 
i l l u s s o d i c o n t i n u a r e a s p r e c a r e 
e n e r g i a e l e t t r i c a , c o m e è a c c a d u t o 
p e r i l p a s s a t o , a c a u s a d e l l a i r r a z i o ­
n a l e u t i l i z z a z i o n e d e l l ' e n e r g i a s t e s ­
sa , m a a b b i a m o b i s o g n o d i u n u n i c o 
o r g a n o d i d i s t r i b u z i o n e c h e s a p p i a 
u t i l i z z a r e fino a l l ' u l t i m o K w h . n e l ­
l ' i n t e r e s s e g e n e r a l e . 

LX CROCI DELL'UTENTE 

Kntra di scena 
l'acqua potabile 

8 * l 'erogazione de l l ' energ ia e l e t t r i ­
ca è u n p o ' m i g l i o r a t a , cos i n o n s i 
p u ò d ire per il r i f o r n i m e n t o idr ico 
d e l l a c i t t à . 

D a f o n t i a u t o r e v o l i al afferma c h e 
q u e s t a e s t a t e «Tremo u n » m a g r a d i 
acque, p r e o c c u p a n t e : l e s o r g e n t i . In ­
fa t t i . s t a n n o d a n d o u n g e t t i t o t n f e -

COMBATTE PER LA PACE 
MAO-T8E 7 

t I tir..* étl étPiiUto > ' t •: -.trté. 
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LOltNA: Stfri: TRIONFALE: Se­
condari; LUDOVISI: fera». 

rlore de l 10%, r i s p e t t o a q u e l l o d e l ­
l ' a n n o scorso . 

S e a q u e s t o s i a g g i u n g e l o « t a t o 
p i e t o s o del le c o n d u t t u r e , c h e versano 
a c q u a c o m e u n « c o l a b r o d o » , uba la 
c i t t a ò n o r m a l m e n t e In def ic i t d i 
u n m e t r o c u b o di a c q u a al s e c o n d o 
r i s p e t t o a l f a b b i s o g n o , e c h e s t a ar­
r i v a n d o 11 c a l d o s i p u ò f a c i l m e n t e 
precedere c o m e la c i t t a d i n a n z a pas ­
serà l 'estate . 

E parlare dt e s t a t e vuol dire e s sere 
o t t i m i s t i , perchè g ià da a d e s s o n u ­
m e r o s i quart i er i s o n o privi, per m e z ­
ze g iornate , de l la p i ù piccola g o c c i a 
d 'acqua . 

S'era par lato , q u a l c h e t e m p o fa, 
de l la u l t i m a z i o n e e n t r o 11 m e t e di 
m a g g i o , d e l l ' a c q u e d o t t o del P e s c h i e ­
ra. l à « m a n n a * del r o m a n i , m a s e m ­
bra c h e ormai d i u l t i m a z i o n e se n e 
parlerà so lo In d i c e m b r e : perchè 11 
M i n i s t e r o del LL.PP. n o n h a r i te­
n u t o di s t a n z i a r e 1 f o n d i i n t e m p o . 

P r e o c c u p a t o d e l m a n c a t o a f f l u s s o 

d i a c q u a n e l quar t i er i , Il cons ig l i ere 
del B l o c c o a i g l l o t t l h a . I n t a n t o , pre­
s e n t a t o u n a Interpe l lanza u r g e n t i s s i ­
m a a l S i n d a c o per c o n o s c e r e qual i 
p r o v v e d i m e n t i abbia i n t e n z i o n e di 
prendere 11 C o m u n e per r iportare al ­
la n o r m a l i t à l ' erogas lone . 

I lavoratori alberghieri 
entrano in agitazione 

I lavoratori alberghieri hanno tenuto 
Ieri, alla O.d.L. una imponente assem­
blea. Nel eorso della riunione 11 Segre­
tario del Sindacato ha informato 1 con­
venuti circa il rifiuto opposto dai datori 
dt lavoro di dticuter* t miglioramenti sa­
lariali chiesti per le categorie peggio re­
tribuite. 

L'assemblea ha nominato, seduta «tan­
te, un comitato d'aglUilone 
In caso di un nuovo rifiuto, la categoria 
scenderà in lotta. 

I L D I S A S T R O D I T O R I N O 

Come la cittadinanza 
ha appreso la notizia 

La notizia della s p a v e n t o s a scia­
g u r a di Torino si è diffusa con sor-
prendente r a p i d i t à a R o m a . 

C e n t i n a i a di telefonate hunno t*m-
p e s t a t o ti CONI, i l Ministero degl i 
Interni, le Società di navigazione 
aerta, le associazioni sportive, le re­
d a z i o n i dei quotidiani e persino lo 
Ufficio Stampa della Questura. 

Da ogni parte gli sportivi, i tifosi, 
tuttt i cittadini, ancora increduli. 
chiedevano conferma alla notizia del 
disastro. Capannelli di cittadini che 
discutevano a n i m a t a m e n t e t 'accadu­
t o s i s o n o formati ovunque. Non so­
no stati rari gli ep i sod i di sport iv i 
c o l t i da crisi di pianto. Ovunque la 
c o s t e r n a z i o n e ero profonda ed una-
nime. 

Ben presto davanti alle edicole si 
nono formati gruppi di persone che 
attendevano ansiosamente di leggere 
le prime copie delle edizioni straor­
dinarie. 

Poco prima delle 19. i fogli ancora 
umidi di inchiostro di tutti i quo­
tidiani della sera hanno dato ai ro­
mani, i n forma ufficiale, il triste 
annuncio. 

Le edizioni straordinarie si sono 
s u c c e d u t e fino atle 32 e s o n o a n d a t e 
letteralmente a ruba. Fino a larda 
sera, n e i caffè, nelle osterie, i n Gal­
leria e nelle Borgate i c i t t a d i n i h a n ­
n o sostato commentando con com­
mozione la tragica fine della migliore 
squadra dt calcio italiana. 

IN CAMPIDOGLIO SI PENSA POCO AI POVERI 

Insufficiente e burocratica 
l'assistenza medica 

Frattanto centinaia di bimbi senza aiuto 
per la chiusura delle mense dell' U. D. I. 

D o p o aver d i s t r ibu i to , da g e n n a i o 
ad oggi , p i ù di o t t a n t a m i l a past i . 
1 ' U D Ì si trova or» i n c o n d i z i o n i di 
n o n po ter p i ù as s i s t ere l ' Infanz ia 
del quart ier i popolar i . Le rag ioni 
de l la t o n a t e , c h i u s u r a d i t u t t e le 
m e n s e s o n o o r m a i t r o p p o n o t e per 
par larne a n c o r a : del m a n c a t o s t a n ­
z i a m e n t o di 4 mi l iardi per l 'ass i s ten­
za si è d i s c u s s o e el d i s c u t e r à a n c o r a 
perf ino al la Camera, c i ò c h e al la 
Autor i tà è m e n o n o t o è la t r i s t e Pro 
s p e t t l v a c h e si è aperta , c o n la o n i u 
sura de l le m e n s e , per mig l ia ia d i 
m a m m e c h e f inora h a n n o g u a r d a t a 
c o n f iducia a l la nobi le In iz iat iva de l ­
l' U D Ì e h a n n o s p e r a t o d i poter s u ­
perare, graz ie a q u e s t a a s s i s t e n z a . 
Il c r i t i c o per iodo de l l ' Inverno e de l ­
l 'acerba pr imavera . 

E n o n v o g l i a m o parlare s o l o de l l e 
m e n s e popolari o di a s s i s t e n z a m i ­
n u t a , m a di u n problema m o l t o p i ù 
vas to c h e . a l l ' ln fuor l del C o m u n e , 
n e s s u n E n t e p u ò espl icare c o n t a n t a 
dov iz ia di mezz i . V o g l i a m o parlare 
de l l 'ass i s tenza m e d i c a al poveri . 

Per s incerars i d e l c a o s c h e r e g n a 
In q u e s t o c a m p o bas ta e s a m i n a r e le 

I giovani si preparano 
ai comizio di Pajetta 

C o m e a b b i a m o a n n u n c i a t o ieri, 
domenica prossima, S maggio, an­
niversario de l ta fine della guerra i n 
Europa , il compagno Gian Carlo 
P a j e t t a terrà l ' a t t e s o comiz io al 
Teatro Adriano alla gioventù roma­
na. Delegazioni numerose si stanno 
organizzando nei quartieri: delega­
zioni in tutto giovanili c o n cori , 
bandiere , carte l l i . A n c h e dal la p r o ­
v i n c i a ca l eranno i giovani c o m u n i ­
s t i , p i o v e r a n n o i c ic l i s t i rossi di 
Monterotondo dei Castelli, di Ti­
voli. J numerosissimi nuovi iscritti 
di questi giorni marceranno in te­
sta a tutt i . 

Ogni sezione porterà a Pajetta i 
suoi impegni di lavoro, e i doni per 
te sezioni più povere. 

Nel pomeriggio si avranno feste 
nei quart ier i . 

Con la preparazione del comizio 
si fa p i ù forte il Movimento per la 
costituzione delle sezioni giovanili. 

Domani nasceranno quel la d i Ce­
l io e que l la di Borgata Galliano; 
sabato assemblee costitutive al Sa­
lario, a Casal Bertone, a Torpignat-
tara. E c'è anche chi domenica non 
si a c c o n t e n t a de l comiz io e de l ta 
festa m indice (a sua assemblea co­
stitutiva c o m e Cavalleggeri, Appio 
Nuova, Testacelo. 

inPJRESSIONAN'TJE ONDATA DI SUICIDI 

Trovato con il cranio fracassato 
ai piedi della terrena del Plncio 

Si tratta di un uomo sui cinquantanni, non ancora identificato per­
chè privo di documenti - Altre nove persone hanno cercato la morte 

AH» 5.30 d i Ieri m a t t i n a u n ragazzo 
di q u i n d i c i a n n i , o h e s i recava al 
lavoro, h a r i n v e n u t o , a l p ied i de l la 
terrazza del P l n c i o . il cadavere di 
u n u o m o s u l c i n q u a n t a n n i , v e s t i t o 
b leu . c o n il c r a n i o f racassa to da l la 
s p a v e n t o s a c a d u t a da l l 'a l to del « Bel ­
vedere ». 

L ' u o m o g iaceva b o c o n l d a v a n t i al­
la f o n t a n a c e n t r a l e c h e s o r g e s o t t o 
la terrazza V i s t o da u n a cer ta di­
s t a n z a , a l l ' Inserta l u c e del p r i m o 
m a t t i n o , p o t e v a s e m b r a r e u n ubria­
co o u n p o v e r o v a g a b o n d o a d d o r m e n ­
ta to . Avv ic inatos i per recargl i s o c ­
corso . il ragazzo s i accorgeva , c o n 
g r a n d e raccapricc io , c h e l ' u o m o era 
morto . U n a pozza d i s a n g u e rappreso 
si a l largava s o t t o 11 s u o c r a n i o fra­
c a s s a t o e 11 s u o v o l to gr ig io era s t a t o 
Invaso daJle f o r m i c h e . N o n r e s i s t e n ­
do a t a l e v ista , i l ragazzo f u g g i v a 
terrorizzato A n o a P iazza de l P o p o l o . 

NEL MOMEMO CRUCIALE DELLA LO'llA 

I tiberini tentano di spezzare 
la compattezza degli operai delia Cisa 

Astensioni totale alla Pirelli, alla Sfacchini e negli 
altri stabilimenti malgrado le intimidazioni della polizia 

L o «c lopero d e l c h i m i c i , a R o m a , 
à p r o s e g u i t o a n c h e i er i c o m p a t t o , 
n o n o s t a n t e t u t t e l e m i n a c c e , l e r a p ­
p r e s a g l i e e i t e n t a t i v i di s a b o t a g g i o 
o p e r a t i da l la p a r t e p a d r o n a l e per 
i n f r a n g e r e l a d e c i s a contro f f ens iva 
s f e r r a t a i n t u t t a I t a l i a da l l a v o r a ­
tori . 

A l l a C ledca , a l l a H l r a - L a n z a , n e ­
g l i s t a b i l i m e n t i M o n t e c a t i n i , a l l e D i ­
s t i l l er i e . a l la P i r e l l i d i v i a A s s i s i , 
n e l l e C o n c e r i e G i o r g i , a l l a S a e p • i n 
quas i tut t i gli a l tr i s t a b i l i m e n t i r o ­
m a n i l a p a r t e c i p a z i o n e d e l l a v o r a ­
tor i a l l o s c i o p e r o è s t a t a p r e s s o c h é 
to ta le . A l l a P i r e l l i d i T ivo l i i l 95 % 
d e i d i p e n d e n t i n o n s i è p r e s e n t a t o 
a l l a v o r o , m e n t r e n e l Po lver i f i c io 
S t a c c h i n i d i B a g n i l ' a s t e n s i o n e è s t a ­
ta c o m p l e t a . 

Vatural i .Tente . a^.rhe Ì E q u e s t a 
s."3--i.» bittAjr.U 'r-:r«p.-ej* n e ! t n i -
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a f a v o r e d e l p a d r o n i o g n i q u a l v o l t a 
s e n e p r e s e n t i l ' o c c a s i o n e . 

Ier i , p e r e s e m p i o , l a D i r e z i o n e d e l ­
la M o n t e c a t i n i d i v i a T u s c o l a n a al 
è s e r v i t a d e l l a C e l e r e p e r c o s t r i n ­
g e r e a l c u n i o p e r a i a r i p r e n d e r e i l 
l a v o r o . 

M a o l t r e c h é s u l l a po l iz ia , 11 p a d r o ­
n a t o fida m o l t o s u l l ' o p e r a d i v e r o e 
propr io t r a d i m e n t o c h e in q u e s t i 
g i o r n i v a n n o c o n d u c e n d o tra 1 l a ­
v o r a t o r i 1 c r u m i r i de i c o s l d e t t l l i ­
ber i s i n d a c a t i . 

P e r a v e r e u n ' i d e a d e l c o m p o r t a ­
m e n t o v e r a m e n t e v e r g o g n o s o d i q u e ­
s t i « s i n d a c a l i s t i * b a s t e r à a c c e n n a r e 
a q u a n t o s t a a v v e n e n d o a l l a C i sa -
V i s c o s a . 

i 3«a . i . 'o «.: p ò ; ; . - cor.:«_e ' .« : - i f l -ev.o - Ir. 

In q u e s t o s t a b i l i m e n t o , d o v e s i l o t ­
t a C a r a m e n t e da n-i nie_'e 2 so l i t i 
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dova r a c c o n t a v a l a macabra scoper ta 
a d a l c u n i c a r a b i n i e r i d e l l a L e g i o ­
n e Laz io . A v v e r t i t i t e l e f o n i c a m e n t e , 
g i u n g e v a n o s u b i t o s u l p o s t o a fcun l 
so t tuf f i c ia l i e m i l i t i d e l l a s t a z i o n e 
A u g u s t e » , ne l la c u i g i u r i s d i z i o n e era 
a c c a d u t o 11 t r a g i c o f a t t o . S u b i t o ve­
n i v a n o i n i z i a t e le i n d a g i n i . 

I carab in ier i f r u g a v a n o n e l l e ta ­
s c h e del m o r t o , p e r ident i f i car lo a t ­
traverso i d o c u m e n t i , m a s i accor­
g e v a n o . c o n n o n p o s o s t u p o r e , c h e 
le t a s c h e e r a n o q u a s i vuote . N o n u n a 
car ta , n o n u n d o c u m e n t o , n i e n t e da­
naro . S o l o u n f a z z o l e t t o e u n co l ­
l e t t o i n c a r t a t o i n u n g i o r n a l e . Lo 
a s p e t t o del m o r t o era assa i d i m e s s o . 
I n d o s s a v a u n v e s t i t o b l e u , r icavato 
d a u n a u n i f o r m e d e l l a Mar ina , u n a 
c a m i c i a grigia, u n a c i n t u r a d i te la , 
f a t t a c o n il n a s t r o d i u n a serranda . 

A c c a n t o a l c a d a v e r e s o n o s t a t i r i n ­
v e n u t i u n pa lo d i occh ia l i i n f r a n t i e 
u n a lobbia nera . Il c r a n i o era orri­
b i l m e n t e f r a t t u r a t o , c o n f u o r u s c i t a 
di m a t e r i a cerebrale . Per a l c u n e ore , 
p i e t o s a m e n t e r i c o p e r t o c o n u n p a n ­
n o b ianco , i l c a d a v e r e è r i m a s t o p i a n ­
t o n a t o s u l l u o g o d e l l a tragedia . P i ù 
tardi è s t a t o f a t t o r i m u o v e r e d a l l a 
A u t o r i t à Giud iz iar ia e t r a s p o r t a t o a l ­
l 'Obitorio . dova fiata s o t t o p o s t o a l ­
l ' au tops ia . 

S u l f a t t o s o n o s t a t e f o r m u l a t e d u e 
i p o t e s i . L a p i ù a t t e n d i b i l e s e m b r a 
q u e l l a del s u i c i d i o , m a n o n s i e s c l u ­
d e a n c o r a 11 d e l i t t o . S i t r a t t a d i u n 
u o m o che, r o v i n a t o a u n t a v o l o d a 
g i o c o , s i è t o l t o la v i t a n o n a p p e n a 
u s c i t o d a u n a d i q u e l l e b i s c h e c h e 
p u l l u l a n o n e l l a z o n a ? O d i u n d i ­
s o c c u p a t o s t a n c o d i soffrire I* f a m e ? 
P e r c h è n e l l e t a s c h a d e l m o r t o n o n é 
s t a t o t r o v a t o n e p p u r e u n d o c u m e n t o ? 
S o n o s t a t a forse v u o t a t e d a u n a m a ­
n o Ignota? A q u e s t e d o m a n d e r i s p o n ­
d e r a n n o le i n d a g i n i de l carabin ier i , 
m a è e v i d e n t e c h e la p r i m a c o s a da 
accer tare é l ' i d e n t i t à de l m o r t o , s a n ­
s a la q u a l e l ' Inch ie s ta n o n p u ò fare 
u n p a s s o a v a n t i . 

All 'I di q u e s t a n o t t e , i l cadavere 
n o n era s t a t o a n c o r a ident i f i ca to . 
Oggi l a Po l i z ia S c i e n t i f i c a p r e n d e r à 
le i m p r o n t e d ig i ta l i , a l l o s c o p o d i 
c o n f r o n t a r l e c o n q u e l l e i n p o s s e s s o 
d e l l a Q u e s t u r a . P u ò darsi c h e In ta l 
m e d o s a r à pos s ib i l e g i u n g e r e a l la 
i d e n t i f i c a z i o n e e n t r o oggi . 

N e l l a g i o r n a t a d i ieri s i c o n o Inol­
tre verif icati d u e t e n t a t i v i d i s u i c i ­
d i o . All 'albergo Ingh i l t erra , la «cul ­
tr ice t e d e s c a b a r o n e s s a Li l la Bol la 
Vors Rol lborg . di 3 2 a n n i , si è a w e -
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C o t £ r . o u j t r i a La iì^r£ad:a*.»Eie:itB 
m e s s o a l o r o d i s p o s i z i o n e . 

Repar t i di po l i z ia e di C e l e r e t o n o 
s ta t i Infat t i d i s l o c a t i u n p o ' d a p p e r ­
t u t t o c o n i l c o m p i t o di In terven ire 

Un dodicenne ferito all'occhio 
da un colpo di lucile a piumini 

Un I n n o c e n t e g ioco d a b a m b i n i é 
Ieri finito k i u n m o d o abbastanza m a ­
l e p e r l ' imprudenza d i un ragazzo d i 
dodic i arati , ta le Maurizio Conte , a b i ­
tan te i n v i a Muzio Scevo la 12. 

Verso l e ore 13. in fa t t i , i l Conte 
m i n a c c i a v a c o n u n fuc i l e t to a d aria 
c o m p r e s s a dal la finestra del la s u a a b i ­
taz ione il c o e t a n e o Franco V a n n o , a b i ­
l i t i l e a l p l a n o so t tos tante . Ad un trat­
t o , n e l c o r s o di u n a v io l en ta s p a r a t o ­
ria Immaginar ia , u ragazzo s p i n g e v a 
i n a v v e r t i t a m e n t e II gr i l le t to de l f u ­
c i l e . l a s c i a n d o part ire u n co lpo . 

H pro ie t t i l e , u n appunt i to p i u m i n o . 
• ! a n d a v a a conf iccare v i o l e n t e m e n t e 
ne l l ' occh io des tro del Vanno . S o c c o r ­
ro d a i genitori , i l ragazzo v e n i v a tra­
sporta to a bordo d i un'auto pubbl ica 
a l l 'ospedale d i San G i a c o m o 

RaffiesigKft £ Mr. leti codini 
I dipendenti dilla PmmomH 
Nonostante l i trattative la eorso tn 

tra» aaiaiatarlala ver la •OVJ»»OO< del'.» 
nota Terteoaa relativa all'aapitcailonc 
del coati-atto collettivo di lavoro al pro­
pri dipeadentl, 11 capitano Lcvt. Direttore 
Generale della Paramouat, Ita l i cenlato 
l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i n i l l M I I I I I I I I M U I I I I 

Osservatorio 
Domenica, f. maggio. al ca«tt«T* 

neuola dell» tutelati» c'è siete une 
«usta del Ministro Fontani e éi mister 
Cripte. Un» aitila, per intenderci, i» 
paragonarsi a quoti* ii aita volta: con 
ti UadlsionaU e rade colloquio con gli 
eperai 0, magari, con TaìUotanto spel­
atola del saltarella damata da agtnti 
dt P. S., abilmente truccati da procaci 
popolane. Uno spettacolo degno dt es­
tero ripresa dalla * Settimana Iaconi ». 

laaeeo è andata tutte a varca. .Vita­
te taltarella e scena muta can gli ope­
rai. La direste»» del cantiere, infatti, 
moto» tmnemmt» proibita agli operai 
anche 41 a— tttaare 4h sueiarl aU'ia-
%Wr pena Ttmmtdlato Ucemlsiuntv. 

Sistema democratica _feri»tnro) m 
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• » v c . < : c r l d e i ÌOÌO e^e.-ier-U a^rigez-
t l e p:u c o m b a t t i v i , re i - languido l a 
s o s t i t u z i o n e d e l l a C o m m i s s i o n e l a -
t e r n a d o p o a v e r e l a n c i a t o b a s s e c a ­
l u n n i e c o n t r o 1 s u o l m e m b r i . 

P e r s v i l u p p a r e p i ù c o m o d a m e n t e 
q u e s t a m a n o v r a , u n o p s e u d o c o m i ­
ta to s i n d a c a l e d 'az ienda h a I n v i t a t o 
tu t t i l l a v o r a t o r i d e l l a V i scosa a p a r ­
t e c i p a r e a d u n a a s s e m b l e a , c h e d o ­
v r e b b e e s s e r e t e n u t a fuor i d e l l a f a b ­
b r i c a e, p i ù p r e c i s a m e n t e , n e i l o c a l i 
d i u n a p a r r o c c h i a : q u e l l a di S a n t a 
Maria A u s i l i a t r i c e a l T u s c o l a n o . 

E ' da n o t a r e , i n o l t r e , c h e c o l o r o 1 
q u a l i h a n n o i m b a s t i t o t u t t a q u e s t a 
s p o r c a m a n o v r a s o n o g l i s t e s s i c h e 
n e l d i c e m b r e s c o r s o v i b r a r o n o il c o l ­
p o de l t r a d i m e n t o n e l m o m e n t o s t e s ­
s o i n c u i 1 l a v o r a t o r i s i s t a v a n o b a t ­
t e n d o per l a d i fesa de l c o n t r i b u t o 
a l i m e n t a r e , i n s c e n a n d o l a n o t a c a ­
l u n n i o s a gazzarra de l l ' abor to di u n a 
opera ia , c h e p r o v o c ò il l i c e n z i a m e n ­
t o d i u n o d e l m e m b r i d e l l a C o m ­
m i s s i o n e i n t e r n a p i ù a t t i v i . 

Q u e s t a v o l t a s i v o r r e b b e r i p e t e r e 
il c o l p o , m a n o n è d e t t o c h e e s s o 
debba r i u s c i r e . I l a v o r a t o r i d e l l a 
Cisa s a n n o g ià l a r i s p o s t a c h e d e b ­
b o n o d a r e a tu t t i 1 v e n d u t i , c h e l a 
D i r e z i o n e c o n t a d e n t r o e fuor i l o 
s t a b i l i m e n t o : d i s e r t a r e l ' a s s e m b l e a 
de i t rad i tor i e cos t r inger l i a par lar 
c h i a r o in fabbr ica , d o v e , c e r t a m e n ­
t e n o n s i a v r à n e p p u r e l a f a c c i a di 
c o m p a r i r e . 

£-. lr:»zrvev* La \ e i 4 t i q u * t t r t . : i . » Crr.e 

le M a n t e n e t e . La g i o v a n e d o n n a era 
s ta ta f e r m a t a p e r c h è c o n t r a v v e n i r Ice 
al fog l io di v ia obbl igator io . 

A q u e s t i t r e t a t t i v a n n o a g g i u n t i 1 
s e t t e m a n c a t i su lc ld l l de l l 'a l tro Ieri. 
Martedì scorso . Infat t i , o l t re a l d i ­
s o c c u p a t o sardo G i o v a n n i Atael . di 
c u i g ià abb iamo parlato , h a n n o cer­
c a t o dt togl iers i la v i t a : Egeria, Cri 
s a n t i , c h e h a Inger i to v a r e c h i n a d o ­
p o u n a l i t e co l m a r i t o ; D o m e n i c a Oli­
l i . c h e h a i n g e r i t o tre p a s t i g l i e di 
p e r m a n g a n a t o p e r dispiaceri f a m i -
Ilari: B r u n o F a l c o n i , c h e s i è fer i to 
c o n u n a l a m e t t a In preda a u n forte 
e s a u r i m e n t o n e r v o s o : Vera T u n t o r -
lanl , c h e h a b e v u t o a m m o n i a c a d o p o 
u n a l i t e c o n 11 p a d r e ; p a o l o P e c o , c h e 
«i é a v v e l e n a t o c o n barbi tur ic i ; Em­
m a Zitel l i , c h e s i è f er i ta c o n u n 
c o l t e l l o al p e t t o per d i sp iacer i a m o ­
rosi. 

c o n d i z i o n i In c u i s o n o c o s t r e t t i a la­
vorare 1 m e d i c i c o n d o t t i e la q u o t i ­
d i a n a l o t ta c o m b a t t u t a d a d e g e n t i 
per o t t e n e r e g r a t u i t a m e n t e u n a q u a l ­
s ias i m e d i c i n a o spec ia l i tà . 

C o m i n c i a m o dal m e d i s i c o n d o t t i . 
O g n u n o di ess i h a s o t t o la s u a g i u ­
r i sd i z ione dal q u a t t r o al s e i m i l a po­
veri , c h e dovrebbe v i s i tare s p e s s o a 
a c c u r a t a m e n t e . I n rea l tà le c o s e n o n 
v a n n o p e r f e t t a m e n t e cos i e l medic i 
c o n d o t t i s i ' t r o v a n o c o n t i n u a m e n t e , 
e n o n per c o l p a loro, tn u n m a r e d i 
d i f f icol tà t e c n i c h e e di o r d i n e pra­
t i co t u t t ' a l t r o c h e trascurabi l i . 

Por 1 mala t i poi è u n a vera « via 
c r u c i s » E f f e t tua ta la v i s i ta . In fa t t i , 
c rede te voi c h e li m e d i c o possa s u ­
b i to venire i n c o n t r o al lo e s i g e n z e del 
ma la to? Il m e d i c o p u ò prescr ivergl i 
la m e d i c i n a r i ch i e s ta , m a per ri t i ­
rarla g r a t u i t a m e n t e 11 p o v e r o m a l a ­
to dovrà a t t e n d e r e t a n t o d a p o t e r 
p u r spirare t r a n q u i l l a m e n t e . 

S e sped ire u n a r ice t ta è c o s a da 
n u l l a per u n o c h e abbia d e n a r o suf­
f i c i ente per comprar la , per l 'ass i s t i to 
da l C o m u n e è u n a t r a g e d i a a p i ù 
a t t i . Viaggi a l l 'Uff ic io d ' Ig i ene , file 
per s o t t o p o r r e la p r e s c r i z i o n e al 
a m e d i c o I s p e t t o r e » Incar icato , a u t o ­
r i zzaz ione p e r il p r e l e v a m e n t o gra­
t u i t o e d Inf ine 11 p r e l e v a m e n t o . E 
q u e s t o q u a n d o le c o s e v a n n o l i sce . 

S e per c a s o s i t rova u n < m e d i c o 
I s p e t t o r e » u n p o ' — d i c i a m o — i n ­
t r a n s i g e n t e , 11 povero m a l a t o , o c h i 
p e r lu i , dovrà t o r n a r e dal m e d i c o 
c o n d o t t o , farsi s p e d i r e la n u o v a ri­
c e t t a e r i c o m i n c i a r e la trafi la de l l e 
p r a t i c h e 

A parte , d u n q u e , la m e n o m a z i o n e 
d e l p r e s t i g i o d e l m e d i c o c o n d o t t o . 
per 11 s u p e r i o r e vag l io de l l e c u r e c h e 
a s s e g n a al m a l a t i , q u e s t a I m m o n d a 
trafila c o s t a a l m a l a t o c e n t i n a i a di 
l ire c h e s p e s s e v o l t e n o n p o s s i e d e . 

Q u e s t a l ' a s s i s t enza del C o m u n e i n 
u n a de l le b r a n c h e p i ù I m p o r t a n t i . 

L' ing . Rebecch l i 
vrebbe saper le . P e r c h è n o n « prega » 

nPl 

le 
u e s t e c o s e do -

q u a l c h e s u o f u n z i o n a r l o di o c c u p a r s i 
— fra u n a p r e p a r a z i o n e e l 'al tra per 
l ' A n n o S a n t o — a n c h e di q u e s t o pro­
b l e m a , c h e — n o n c r e d i a m o — Bla 
m e n o I m p o r t a n t e ? 

la sahni di Maria Mosca 
giungerà alle ore 9 di oggi 

Abbiamo da Trieste: Con U diretto delle 
1S.5S 11 feretro contenente la salm» dt 
Maria Mosca, la ballerina romana rima. 
sta vittima di una tragedia della gelosia, 
è partita alla volta di Roma. 

Alla benedizione della salma ed alla 
partenza ha assistito una piccola folla 
commossa di artisti, compagne d'arte del­
la scomparsa e un tolto pubblico. 

La salma di Maria Mosca, che è accom­
pagnata nel suo estremo riaffitto dalla 
sorella, giungerà a Roma alle ore 9 di 
questa mattina. 

- f j t . 

FULMINEO DRAMMA DEtlA GELOSIA 

Una ragazza sfregiata 
da una rivale in amore 

Lo sfregio non ha importanza: la vitti­
ma è impiegata in un Istituto di Bellezza 

U n a d r a m m a t i c a s c e n a al i s v o l t a 
a l l e 18 di Ieri s e r a in piazza A u g u ­
s t o I m p e r a t o r e . U n a g i o v a n i s s i m a 
d o n n a , a s sa i graz io sa , l a d i c i o t t e n n e 
V i l m a Lent in l , i m p i e g a t a de l l ' Is t i tuto 
d i bel lezza « F a e n t i n a », a b i t a n t e i n 
v i a d e l l e A c a c i e n . 23, é s t a t a i m ­
p r o v v i s a m e n t e aggred i ta d a un'a l tra 
d o n n a , t a l e S i l v e s t r i , a b i t a n t e i n v i a 
L o r e n z o i l Magni f ico n . 34, e co lp i ta 
r i p e t u t a m e n t e a i v i s o c o n u n a c u ­
m i n a t o co l t e l l o . La s c e n a s i è s v o l t a 
f u l m i n e a s o t t o g l i occh i di a l c u n i 
p a s s a n t i , 1 qua l i , i m m o b i l i z z a t i da l l o 
s t u p o r e , n o n f a c e v a n o in t e m p o ad 
In terven ire . 

S u b i t o dopo. !a S i lves tr i s i dava 
a l . » rog» , iucr- t /e l a l.?zr.iz.i, s ^ z g ^ i -
r.nr.te a ir. I*t.r:n:e J»E." il aoloi-e . 
ver.-.\.» *_-coz;p«.S-*«.a i . i ' o . p e d * I e d 

l'Impiegata Enrica Bellonl, sotto U gene­
rica pretesto di riduzione di personale. 

l a realtà al tratta dt una bassa rap­
presaglia contro una Impiegata che al è 
rifiutata, insieme ad altri dlptnatnti. di 
«ottoscrlvere II contratto individuale, che. 
contro le consuetudini e la normale pras­
si sindacale, nonché contro le leggi vi­
genti nello Stato italiano. 11 capitano s ta­
tunitense Levi vuole Imporre al propri 
dipendenti, cittadini Italiani. 

Il Sindacato di categoria e la Camera 
del Lavoro hanno Immediatamente Inte­
ressato della grave Illegalità 11 àflntstero 
del Lavoro r sono fermamente de-*tsl a 
rispondere eoa tutta l'astone sindacale 

I N DIFESA D E L L A BREDA 

Martedì il dibattito 
con Padre Morlion 

I l C o m i t a t o elei p a r l a m e n t a r i 
ei r e c h e r à «)ggi t la l 8 ìa tJaco 

1* a l a t o c o n c o r d a t o t r a la F e d e -
r a a i e n e R a m a a a d e l F . C I . • l ' I s t i -
t n t « I n t e r n a z i o n a l e P r o Dee», r a t -
t ea* d i b a t t i t o s u l l a B r e d a richiesi» 
a r a d r e M o r i i * » fi» d a l l a s c a r s a 
s e t t i m a n a . . 

I l c o n t r a d d i t t o r i o , c h e s i . . v o l g e ­
r à n e l l ' A u l a M a g n a d e l L i e « e V i ­
n c e s t i a l C o l l e g i o R«mai iQ n e i p ò -
a j i c t i ^ g ì j d i m a r t e d ì o r e v a l m * a v r à 
c o m a t o m a : « I l i c o a c i a m e n t i d e l l a 
B r e d a a e l q u a t t r o d e l l a g i u s t i z i i 
s o c i a l e ». 

I n f o r m e r e m o d o m a a i i Ie t tar ! a i t i ­
l e m o d a l i t à e l 'orari u. 

Ogg i , a l ta 12.30 il C o m i t a t o dal 
p a r l a m e n t a r i r o m a n i , c o s t i t u i t o s i por 
la d l l eoe de l la m a e s t r a n z a dal la Bra­
da e del l ' industr ia- r o m a n a sarà ri­
c e v u t o dal S i n d a c o . 

Oggi il o e r s c n a l e de ì la ttreda al 
r i u n i r à n u o v a m e n t e a l l o C.d.L. a l l a 

m n i p i r i H i i n . i */tve<r>n m-aecrrn H i n m a 

GII Amici do - l'Unita > 
Tetti I resawasaMIi del grappi «I Ami­

ci nomo t — v o l i per qacsla sera alle 
Ig.M presa* fl •astra cateto » • • * « * • « • . 

r-Ts.i.l -.£.er.t;o £"; t .-o' .a.a !.'* U i V s . G.«co: . .o , o o v e \ c i ; - . a :.;c«i.L*r<* 
can .cr» c i a.-Urs-^-A c ; ì C o a u n l i i a -
n a t o Trev i , si ò s i r a p p * i o u n b o t t o ­
n e m e t a l l i c o dai v e s t i t o e al è pro­
d o t t a a l c u n e f e r i t e a l la braccia. Do­
p o e s sere s t a t a m e d i c a t a a S. S p i r i t o . 

e s-'-aic^ta. ci-i'*"D—e la 10 gioi-s.1. 
S i ;e:-~e cha lu r - g ^ i ^ i r;miir.g«i d e ­
turpata dal s e g n i de l l e co l t e l l a ta . 

D a l l e p r i m e i n d a g i n i m o l t a c h e l a 
L e n t i n l s a r e b b e s t a t a a g g r e d i t a per 

la M e l n l è s t a t a s u b i t o t r a d o t t a a l - ge lo s ia . L a S i l v e s t r i , in fa t t i , a v r e b ­

b e p i ù v o l t e s o r p r e s o il p r o p r i o m a ­
r i t o a p a s s e g g i o i n s i e m e c o n l a g r a ­
z i o s a I m p i e g a t a d i • F o e m i n a >. 

r STATO coHDiimiTO rei DDTiJUZIOHC 

Davanti alla Corte d'Appello 
si dichiara fascista e « probo » 

B' stato ter! discusso 11 ricorso in Ap­
pello deU'ex-gerarca Probo Uagrtni con­
tro la sentema del Tribunale che lo con­
dannava a 10 mila lire di multa per dif­
famazione. Il Magrini era stato querelato 
dal campione di tiro a volo Ettore Stac­
chisi , chs ejll aveva Ingiustamente ac-
cu-itio ài n.cr vnr.o :! 9/eteìo BadupuC, 

L i d,:i^_:or_e a;. i.u>.-o h* dV-o ;-o»t 
Lt v.vace I r i d a l e , a J o r i r j :. I-l-s/ia 
ÌIA ò,T.r.'sn»to ài e-_;-c X^r.ea^e 1+-J-.:s 
ed uomo prooo. tome il suo come. La 
roboante conclone dell'es-gersrea non ha 
scosso la Corte, che ha confermato la 
condanna. La parte lesa era rappresen­
tata dall'ave. Fulli. 

A L L A P B T I Z I O N E P E R L A P A C E 

Nuove adesioni 
a Palazzo di Giustizia 

L a firma di D o n Ci m e t t a - M i ­
g l i a i a di a d e s i o n i n e i q u a r t i e r i 

IL MINISTRO 
DELL'ECONOMATO 
E DELL'ELEGANZA 

H a d e c r e t a t o c h e i v e s t i t i p i ù 
b e l l i e c o n v e n i e n t i a ia p r o n t i c h e 
s u m i s u r a ai t r o v a n o da S U P E R A -
B 1 T O . v i a P o 39- f a n g o l o v i a S i -
m e t o . P r o v a t e a n c h e v o i ! Il p i ù 
g r a n d e a t t o n i m e n t o d i s t o l t e Z E -
G N A , M A R Z O T T O . P R I N C I P E . 
C a l z o n i i n f l a n e l l a , g a b a r d l n , c a n ­

n e t t e . 
S a r t o r i a di c l a s s e . P o r t a n d o la 

s t o f f a c o n f e z i o n a n s i a b i t i e t a i l ­
l eur . B u o n i F i d e s . V e n d i t a a n c h e 
a ra te . 

A l t r e f irme s o n o itate racco l te n e l ­
l ' ambiente forense a favore della Pe­
tizione contro la ratifica del Patto 
Atlantico. Tra q u e s t e i i s e g n a l a n o 
quel le degli avvocati Angelo Aristide 
Alatri, Giuseppe Di Stefano, Pietro 
Paraccini, Carlo Solari; dei cancellie­
ri e segretari Cos tant ino Z e r l c n j a 
Ang io lo Manc in i , M i c h e l e Jacona, 
Giuseppe Mart ine l l i . P o m p e o B a t t i / o -
glia, Mario Sani, Tito Perucca, Pla­
cido Del Vtscfa. 

La raccolta delle firme procede in­
tanto c o n grande s u c c e s s o in tutt i t 
quart ier i c i t tadini . A Campitelli il nu­
mero de l l e f irme apposte a l la pe t i z io ­
ne è salito a oltre 4.500. Fra queste 
si s e g n a l a quel la del r e v e r e n d o d o n 
G i u s e p p e Cimetta, il quale si è s p o n ­
t a n e a m e n t e presentato , a q u e s t o s c o ­
po al la s e d e del PCI in via dei Giub-
bonari 25. 

A Monte Sacro sono state già rac­
colte oltre 1.000 firme. 

A San Lorenzo un'assemblea di don­
ne è stata tenuta dalla prof. Ada 
Alessandrini in via dei Volscf fl*. Ol­
ir* seicento donne v i h a n n o par tec i ­
pato ; a l la fine della r i u n i o n e , si s o n o 
tut te recate in corteo a piazzale Ti-
burtino. a deporre fiori s u l l a lap ide 
dei Caduti in guerra e n e i bombar-

Al Ministro Pacciardi 
(Riservata confidenziale) 

Alla fine del 1948, i c o m u n i s t i 
della Federazione Romana era­
no 68.143. 

Al I ' A/aggio del 1949 è g ià 
s ta ta superata la cifra di 72.000. 

E questo non è tutto: le 186 
Sezioni Comuniste di Roma e 
della provincia hanno preso lo 
impegno di arrivare entro ran­
no a SU.OOfi tesserati. Ma si pre­
vede che. se continuerà con lo 
attuale ritmo Fafflusso nelle fi­
le comuniste di ex aderenti al 
P.R.I., l'obbiettivo sarà raggiun­
to molto prima. 

C o n p r e g h i e r a d i n o n far lo 
s a p e r e a n e s s u n o . 

La Segr . de l la Fed . de l P.C.T. 

FABBRICA DI 

CONFETTI 
I P R E Z Z I P | U B A S S I 
LA MIGLIORE PRODUZIONE 
S p e c i a l i t à c o n f e t t i 
« 8 0 Q N O D ' A M O R E » 
S P O S I I V I S I T A T E C I 

GIULIANI GINO 
Via dal Governo Vecchio 83-A 

TKLEF 664-U71 

Volpi argentate ed azzurre 
I^ire 6.000!!!! 

stole - cappe - mantel le 

PAGAMEL112 MESI 
SENZA ^ANTICIPO UH 

LAMAR - CASA DELLE VOLPE 
V i a S. Caterina da S lena 46 
(P.za Minerva - Tel 67-806 

d a m e n t i de l l ' es tate 1943. In Via Can­
ata (Trionfale} su 34 famiglie ab i ­
tant i i n u n fabbricato, 32 al c o m p l e t o 
h a n n o firmato la petizione per la pace. 

Stasera, a l l e 16 la prof. Emilia Ca-
brini riferirà alle donne di Campitelli 
sul Congresso Mondiale della Pace di 
Parigi, in u n comizio organizzato dal-
l'UDI a Campo de' Fiori. 

R i c o r d i a m o Infine c h e s t a s e r a a l l e 
18 ne l s a l o n e del l 'U.E.S.I .S .A. — v i a 
IV N o v e m b r e n . 14$ — a v r à l u o g o l a 
r i u n i o n e a l tntr» 1 C o m i t a t i r i ona l i 
p e r l a p a c e . A n o m e d e l l a d e l e g a ­
z i o n e r o m a n a f a r a n n o a n a r e l a z i o n e 
s o l l a v o r i de l C o n g r e s s o d e l P a r t i ­
g i a n i d e l l a P a c e l a pro f . s sa E. Ca-
br ln l , l a prof . s sa A . A l e s s a n d t l n l e 
N i c o l a CnndarL S a r a n n o I n o l t r e d a ­
te a l C o m i t a t i d i s p o s i z i o n i p e r l a 
r a c c o l t a d e l l e f i rme s a l t a p e t i z i o n e 
e p e r l o s v i l u p p o d e l l a v o r o . 

Il calunniatore di Maugeri 
condannalo a dieci mesi 

Si è conclusa Ieri la cauta per dlBs-
mszione a messo della stampa intentata 
dall'Ammiraglio Franco Maugeri contro 
il direttore responsabile del settimanale 
e Asso di Bastoni », Filippo Mancuso, per 
aver pubblicato sullo stesto periodico di­
versi articoli in cui, commentando li 
libro del Maugeri e Dalle ceneri della 
sconfitta» s i affermava, tra l'altro, che 
l'Ammiraglio e mediante cospicui compen­
ti aveva complottato con americani ed 
i n s i d i 'in quell'epoca ancora nemici) coa­
tro la Marina ed il popolo italiano». 

L'Ammiraglio Maugeri si era costituito 
parte civile assistito dal l 'aw. Federico 
Comandinl. Il P. M. Glanlombardl ba 
chiesto la condanna dell'Imputato ad un 
anno e sei mesi di reclusione, a centomi­
la lire di multa ed alla pubblicazione 
per esteso della sentenza sul settimanale 
e Asso di Bastoni». 

Il Tribunale ha condannato Filippo 
Mancuso a 10 mesi di reclusione, a 80.900 
lire di multa, al danni da liquidarsi hi 
separata sede, alle spese di costituzione 
di parte civile, liquidate la lire 30.690. 
ed »1U p^ablUerionr oer e_ie-o ds!l» 
t:n:^r!.« .»-. t ; . - . x * a * t « A_ o 4 B*-
. i c a . > 

E R N I A 
S e m a l g r a d o la p r e s s i o n e d e l c u ­

s c i n e t t i la v o s t r a e r n i a s f u g g e o 
s ' i n g r a s s a p r o v a t e g r a t i s i l 

C o n t e n t i v o e x t r a D i B e r n a r d o 
s e n z a m o l l e n é c u s c i n e t t i , s m o n ­
t a b i l e . l a v a b i l e . Il M e d i c o S p e c i a ­
l i s t a d e l l a C g s a d ì M i l a n o r i c e v e a 
R O M A - V e n . 6 k S a b . 7, D o m . 8 m a g ­
g i o - S t u d i o M e d i c o v i a P i a v e 1 4 / 7 . 

Catalogo gratis - M i l a n o 
V i a l e M o n z a 31 A . P . 38987. M i l a n o . 
I I I I I I M M M I I I I t l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l M » 

i p r o d o t t i "BOERO, . 
smalti 

colori <fe§^ . 

P O R 
QUESTA MARCA ' 

.glt-ri ' -B- O ••E/aT E»lr V 
Vf_ ^to^iTrorioV." •":'•.'•.•, 

Anche fuori Roma 

VOLPI ARGENTATE 
senza anticipo 
Rateahnente 

1.500 - 2.000 mensili 

PELLICCERIA CATANI 
Via Po 43 p r imo plano 

Teatri • Cinema - Radio 
LE PRIME 

TOTO' ALL'ADItlANO. - «Socrate). — 
Se Totò non ha trovato ancora secondo 
Il suo merito, un suo regista e una sua 
storta cinematografica, dominava pera la 
rivista come il suo fortunato campo di 
battaglia. Ma con e Bada— che ti man­
gio », pretensiosa quanto scipita rivista 
di Michele Gaidierl. Tote perde molti 
punti nei confronti di altri protagonisti 
di rivista, come ad esempio la Wanda 
Osiris Quanto nell'ultima rivista della 
Osiris era buon gusto, arguita, freschezza 
di riferimenti e spunti polemici, altret­
tanto qua e banalità, cattivo gusto. pV 
gri luoghi comuni. Il pubblico numero­
sissimo ha cercato con la più volenterosa 
disposizione di divertirsi, e TotA non ha 
lesinato la sua grande tecnica di comico 
per compensarli di tanta cordialità Le 
spettacolo ricchissimo di costumi, di mes­
sinscena. di ballerine, di sielle di rivista 
di primo plano, fra cui Isa Barz l sa , 
Slena Giusti. Adriana Eerra. Dorina Go­
rello, eco. inizia da stasera le sue re­
pliche. 

PICCOLA CRONACA 
OSSI G10UDI- 5 USCIO, S. Pio. Il sola fi 

Ut» t i l t 5,08 • instata alle 19.S3. «arata «ti 
f:oras ara UJtS. Nel 1518 asse* Urlo Man. 
«ti 1R1 astra kapelt«at. atl tSòO StriVtlJi 
età l Milla «I mfcirct a Q-srtt. 

BoUnTIM B D M l i n G » - NtU: atackl 
M. ItaalM 40. Ktti aarti 4. Utrti: statai 17, 
kaaiae 15. Mitriacal 72 

MUSTTIM HltOtOtOfilCi - TtaatrtUra 
ai ieri: aaattae :4,9, a i i iaa 16.1. Per *|fl 
è irtiitU ita»» lana, teaperatara ttatiMtrìa. 

FILM DA n O U I • .raoea a Orie.it. al 
Ditta: « Straia ««arnia • al Palitaaaa Mar-
t>«riU. 

LA SaLMA DELLA MXOtBLIA l '0M Qitraia 
Mutatola, «tloroto aartijiaaa talla VrigaU 
Giuttitle a Lisetta, retai* la esaVtttiaeaie 
a tifila potke ara arlaa «alla Ubarasitaa éilla 
e!ili. k «tata teaulata lari al Vtreeo. Aetlala-
noc t i l t «r'.twt'.a I taalllari e I ^appretta-

tVWmtltn\rm^',aM^&timfra»S»UA«>&Am^^ 

M a T t l t H I • «Calta» a edena tetta 
«til'etnaiti atcitliata > l i l k a a Ai saa eca-
Itrteta rat Tee. Eailra Strisi terrà tei! al­
la 1» alla Cast itila Caltera .a via i Sta­
iti» cel Cete* 16. Stfilri aa eettliea Citat­
ili* areiietsto «il art). Giacisi* Cariata. 

Uf l i s t f f t PATUTI AJTMWIUmCII -
L'AaUiaokil Ulta talora* ca* arata* la aeaa 
i. via Salaria 341 4 te Iteti*** aa alici* 
«lattario ter il riludo Atl prateria* rartllatt 
aaJiat a«r il ritira iella pattai*. U'teario A il 
tentale: IMS a Ift-la. 

LA 6101MATA DEL KIMBO A l t i X » anà 
laate «aataic* atvta'.sa alla 15,90. 

RUDiUlTA' mOLAlE • Il etaatga* Al 
**rt* Cetra aa biatja* ai aa art* erlepailta. 
(aviere l'arto a 1* offerta la attar* arata* la 
aottra aaarettrie. 

LUTTO . Ieri attt i it * tettile II eaaaaea* 
Balilla rem:-.* iella Se»!*** Tttuud* (ti 
cellula). Al failgiitri u . t il coratella i l 

TEATRI 
A01IAK0: Tttt. «r* 21: . B**a ci* ri tua-

tio« — AITI: Pice*l* Teatr* iella Otti i l 
fetsu. tra Si: • L'inserita i l <sail!* • — 
ATRIO: ripese — ELISEO: Irsi* Ricci, ora 
17.30: • II rata* • — 0TEIA: .re 21: «1 
•alletti • — ( U T T U F0MTAII: <lt*<» — 
ODniKO: Melliti, <rt 31: . U ftaiss:** > 
— PHAIBELUO: Co» . Ca»ri«t:ea i i Alia 
CajAsegra. art 20.30: • Noi ti f*|» • — VAL­
LE: Pe»r:a* D* Fili»»*, tra 21: • Oje Mari. 
tj« Miri >. « Miseria bella >. • li Coaaitsarl* 
Ì, Naturai ». 

V A R I E T À ' 
ALIAHIIA: ecap. Otri* Fri* * i l a ; U l u i 

— AITIE1I: cosa?, riv. » i l a : litio Mr. Caipa! 
— 10THELU: cesa. riv. • I l a : ottava atrt-
vijlit — LA m i t i : t**M. riv. * t l a : Ht 
tee** — MASIOSI: eaa». travi» « I l a : Siti 
— IBOTO: eoa», riv. t i l a : D«»i «str* Itile* 
— PALAZZO: u a s . riv .* I la : Mtasa ti ri-
otri* - r i m a r i : •»=». ri». • s i a : i rtioìi 
i t i ti** giallo — V8ÌTW0: et*?, rie. e 
I la : Ptv»t;i:« * X«ri-0v«st. 

CINEMA 
A catari»: Alatala Lsaia — Airiacut: L'ttts* 

i, Winitk* — Alte: La Certo** i i Ptraa — 
Azaatciattri: &>ni araiViti — Affi*: eaibtt 
— Arcatella*: D u e t t i t a m i a — Amala: 
•raiil — Aitarla: Pauijai* a Nori-Orttt — 
Astra: Fatsaiiio a \ t r i - 6mt — AHaati: D.tl-
U al atta — Attaglii*: La cata tei IMITI 
tapi — Aatattas: f iale© tjbfcUct a. 1 — 
Aerare: Tot* teli» fatta i t i letti — 'attaia: 
Il catta 4*1 «estri* — BarWiai: l i a t t u ­
ata tari tea — •armili: Il graa «reale -
ItUeaa: D-*!l* al atl* - Brucacele: Spa­
iarti * heil*. «a— - Caeitil: A «urti è la 
• ia ittotiiaaa — Cee**a*Ut: l a -trt» tri}!* 
— Caeraiita: La tepolta i i t* — Ceeraaitaetta. 
ria*** — Statataila: Acciieati alla tterra — 
Castrai*: Le ia* ctttA — Cua-ltat: Qsiai* 
1* elgatr* *'iaea*tra** — dai le: Cacciti'. 
iall'ara — Cala i l l i n i * : P*«e|>ia a Str* 
•vari — Celeaaa: La io* città — Calante: 
L'la*!a tal il***'.* — Cane: faltratite -
frittali*: U dMiella - MI* Falli»-. Slitta 
— Olii» Matcaata: Dt» atriatl e aaa reietta 
— Ball» Prtrlatla; M*l «ita* « l i m i l i -
Ball» fittavi*: Il Ijlto i i K*»la Boti - Dal 
faatall*: Us i e ii eaane — Slama: foto* a 
0ri*euP— Berla: Sai cari iella Cita -
Ei**: 3**BJ troibltl - EaamiUM: Aia! urti 

Sui miri lutei»» - Bereae: La Matite «tra 

La i : t d u i — Tiaaa\a: Fess i la Ulte — 
Flaaiaie; Arsati* La»ia — Filiera: Il pus* 
i t i a n e l e * — Ftalati: Il ce.3«,tl*ts!*ra ie! 
Messico — Ftataza i i Trevi: Asarti i la s ia 
f u m i » * — Stlltria: Statarti i tacila aa.. . 
— Pialla Catara: Testo ttlriciio — fislits. 
Btllezse al ktjt* — latenti»: La -*e*Ita vha 
— I a i n i : II tisiice Tis&erlizt — Iris: Fila 
a ireo* — Italia: II trez» iti attd — ataa-
aiaa: La riatllt i t i West — Manlai: L'otaa 
i t i l i u t o grieia — Mrtitytlitta: la sestiga» 
u r i t=a — • l i t r i » : Exicnates — sfaier-
a iniat : t i l t A: Corrlsaosietto I : -ala B: 
L'alsiau U » a ie , !! i s s in . i i — Miai* Maria: 
Resta — Vincisi: La rtf iua itila 5. t tn ia 
— Oitaa: La cittì**!!* — Oitscalctl: 11 l i l la 
i i fctoli Buoi — Oliatit: Eaitmtoa — Ori»»: 
L"talco atVtlie* t . 1 — Ottaviasa: X*l •!*• 
a t iltrtrtlli — Ptlavtriaa: Il Itlto ii latra 
Rooi — Pariali: Nòti trtiiiti — Piati tari*: 
La l i n i e r i i l Oiuer T»;tt — Hata: Ititi-
tilt — Ptlittaaa aTariktrita: Straia -barrati 
— fairUala: li irta area!* — f«risiti*-. 
. Br.i* eoe* «i l i . . lf . 19.15. 21.A6 - Itala: 
L talea pi»»i!t» a. 1. oca», rit. — Baal*: 
Sij i i araiiiti — Bialta: L'talo* •aaallo* a. 1 
— U n i i : Ti* e«! «ceto. 16.90. 21.30 - la ­
tta: l'ai cotta atl !ee* — lesa: 6rttt*eielt 
traj'r* — latta*: Bici care*»* a aajai — 
Salaria: II entello iel castellale - Sala 
laVertt: Pc-terzs.tz* — Salti» •arimirita: 
Eaiirttte* — Savtla: S^.tfirt: i f iale, at . . . 
— Satralti: Il rit.no *"; MucUcriito — Sfltm-
itrt: n arti presto — S l t i i t s : Ihtll* al 
io!* — Satorriaeaa: Atltttiie - Triaaaa: 
Stlsiaa Aaijj* — Triaata: Il atta* iel « r 
•eira — Tastala: l'i* aseaa ael !tt*. eoa». 
riv. Ceraia» — T u t a Aerile: Il trea* Ver 
aa a Berli»* — faraaia: La Meati* a.jaen 
Carroll — littori*: Frsj.«i:*rt i l ai rt|rtto 

RADIO 
11TK 10KSA - Ore l i : Nottola schiatto 

— II.Su: Tri» «Mala Msfatili - 1 1 , » : Or 
csttira Ferrari — 12.2$: Matita 'etetr* — 
13.36: feeaatira Bissa - 14.10: ovettitr» 
Minatoti! - 17: Poltritile aialcalt - l l . tS : 
Orritttra A**atta — 19: I trocatti ealeort — 
SO.»: Il CMieto* iai era*.** - 21.10: Fta'.i* 
scelto iall'tatra • La eaeaa vaaitla • al P. 
Saettai - 33.15: Ceaeerto - 23.S0: aVcaaelre 

1LTS AZ2LK1A — Bri 1S.N: laceatri ae-
ticili Uat-Di C*»e* — 13,54: Croate»* da* 
tui- julc»» — 17.90: Moie* *'tetri e* — 
11: M«let da caaera - Jl.SO: Uiwat — 
20.SS: Orckealra > Mai ScWtktrr — 33,15: 

63* J*\J*tf* mimJm* fatttt '' * kUL 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
GI0V_£,.' 

l'Eri» la astiasi aaaiiao aa eoapt^ao ia 
Fetenti»** mei »oaerlo«ì» aar ritirare aal au­
tori! la etoapa aracattos'ua*. 

I rat». fitvtaiU ii datoceli*. Gtllitso. Q H -
irai». Qaarticci*!*. Cesiliaa. Gtriiiii alle 19 
alla Sei. Torslgstttira, 

fili attivisti alle 18 ia Fei. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Statali: Ctait. i i ctlltlt , « a » , iel CoaiL 

Siti . » itila cosa . iti . i i Ulti ] MìsKttri a 
ttoiilituaU. ali» 17 .» t» Fti. I «aas. Atl 
CoaiUti traitull aoa look»» aetolitosutt 
s in care. 

Alaerfe • auasa: i eoa», «il* 22 alla St­
atoli LeiovàL, 

Aatiitiritraiviari: iatortttltUr» ATAC alla 1S 
ia Fei., per I» elexioti iella Cooperiti?! 
Case. 

Sex. Siltrii: *IU 19 tsuaMt* jta. i i 
Sesitte. 

TEJfEAOr 
Seseiiriili: l'ittorctlltlirt ali* l ì » Fti. 
Att i l l i te l i t i : J eoip. i t i Coait. t . s i . seo-

e!eu* «11* 19 is Fed. 
Serriti prillici: Coait. Tecaieo ail* 18 l: 

Feitraitot*. 
Arttaiaai: Ceaa. i i la», ali* 20 a Fai. 

RIUNIONI SINDACALI 
•••strazze Irti*, otti *r* 10 JJ* Uaara 

i t i Ltwro. 
LtTtratori waatrd* tosta»!»* «eienle. ot­

ti tre CO C.Ì.L 
Atsilitri tritici, i,politati latrai* apaal-

totrici FF. SS., ttataklea itaual» Malta aV 
•catj eositji» m i t i l i * , orni or» 19 C.Ì.U 

La Cosa-.t*ios* Cattatiti iella Ci.L, è <aa-
eocato ia tei» e t a n i t i l t or* 17.30 a*r il-
ttaUr* il *e«3tito *.i.f.: etasaicatical itila 
Secretoria: «itati:*** i:itie*)«: tltitoa* «al 
CoH--e**o iella Fu* i i Piriji tot ti i t i itlefitl 
itirortaiiiuiioa* «liticali ci» vi u n a eer-
tocitaW; v»r.e. 

SERUIZI FUNEBRI 
«ROMA CATTOLICA» 

Via Banco 8. Spi r i to , 15 
Tal. 30.440, nott. 561.083 

Autofunebri I classe a cristalli 
(Lancia Artena) 

eoo 4 potti dì accompagno 

L. 3 0 SL\ Km. 
psr l'Italia e per l'Estero 
SARCOFAGHI DA VIAGGIO 
A TARIFFE RIDOTTISSIME 

PUNTUALITÀ' E DECORO 

Tarine Pompe Funebri 
S o c . A . Z E G A A C . 

A R O M A N O N H A S U C C U R S A L I 

32 v. Romagna - Tel 43528-43590 

PAGAMENTI RATEALI 
a d i m p i e g a t i S t a t a l i , P a r a s t a t a l i , 
C o m u n a l i e d i p e n d e n t i E n t i p u b ­
b l i c i ( s e n z a a l c u n a u m e n t o u i i 
p r e z z i di l i s t i n o ) . 

A L C U N E T A R I F F E 

PER L'INTERNO 
A U T O F U N E B R I a l k m . L . 3 5 
T R A S P O R T O 3* L . 5 . 9 2 7 
T R A S P O R T O V L . S . 6 3 T 
T R A S P O R T O 1 - 3 ' L . 1 6 . 9 4 3 
T R A S P O R T O 1* L . 3 4 . 2 5 0 

R I M P A T R I O S A L M E 
C A D U T I A L L ' E S T E R O 

S i e f f e t t u a n o t r a s p o r t i d i m i l i t a r i 
e c i v i l i d a l l a G E R M A N I A , A U ­
S T R I A , F R A N C I A , T U N I S I A , C O R -
S I C A , J U G O S L A V I A e G R E C I A • 
t a r i f f e a s s o l u t a m e n t e m i n i m e , c o m ­
p r e n d e n t i a n c h e l ' a p p r o n t a m e n t o d i 
tu t t i i d o c u m e n t i o c c o r r e n t i . 

STOFFE PER SIGNORA E PER UOMO 

V U FH*i3i 

http://Orie.it
file:///tri-6mt
http://rit.no
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ADDIO 
ragazzi del Torino! 

H o qui tra le m a n i la lettera 
in r isposta ad u n a af fet tuos iss ima 
di R e n a t o Casà lbore . Q u e s t a let­
tera non part irà p i ù : invece de l ia 
lettera, un triste t e l e g r a m m a a 
sua m o g l i e e a l la sua b a m b i n a 
che p i a n g e r a n n o a Tor ino . 

Renato Casà lbore , Luig i C a v a l -
lero, R e n a t o Tosa t t i s o n o cadut i 
c o m p i e n d o il loro d o v e r e di g ior­
nalist i sport iv i . Tre a m i c i affezio­
nati e affettuosi , coi qual i a b b i a ­
m o l a v o r a t o a T o r i n o tanti anni , 
s e m p r e in fraternità d i intenti . 
Q u e s t a s c i a g u r a che co lp i sce il 
g i o r n a l i s m o i ta l iano ci ha fatto 
at tonit i . E ieri sera, mentre la 
te lescr ivente ba t teva ne l la rice­
z ione d a T o r i n o i n o m i dei pre­
cipitat i nel p iù - impress ionante 
vo lo del d o p o g u e r r a ci sono ri­
compars i tutti d a v a n t i i vecchi 
amic i . 

C a r o C u b e t t o , co i tuoi capel l i 
lucidi e la tua g r a n d e bontà, le 
tue p a r a b o l e e il tuo umore gaio , 
i tuoi equi l ibr i smi di g r a n d e g io ­
catore e la tua amic iz ia che non 
si d i m e n t i c a ! T i ho d a v a n t i c o m e 
q u a n d o ven iv i in redaz ione a 
raccontarci le tue part i te , a scri­
vere gl i art ico l i sul s e t t i m a n a l e 
.sportivo c h e a v e v a m o fondato in ­
s ieme per le s q u a d r e dei ragazzi 
del v e c c h i o P i e m o n t e . E Osso la , 
col v i s o aff i lato, s cherzoso , da l l a 
corsa ve loce , da l t iro r a p i d o : a v e ­
v i p e r d u t o p a p à e m a m m a mesi 
fa: h o m a n d a t o s tasera il te le­
g r a m m a a tua m o g l i e p e r c h è sen­
tisse v i c in i gli amic i di Franco . 

, * * . * 3 S 

l ' entus iasmo di un r a g a z z o ! E' 
tutta I ta l ia c h e h a trepidato , è 
tutta I ta l ia c h e s'è c o m m o s s a , è 
tutta I ta l ia che è a c c a n t o ai v o ­
stri corpi carbonizzat i , l 'altro ieri 
ancora cos i potent i , così agi l i , cos i 
fieri nel battersi per lo sport i ta­
l iano. 

Mil ioni u mi l ioni di sport iv i 
oggi r ipe tono i vostri n o m i e ri­
c o r d a n o i vostri vo l t i : r i cordano 
i vostri tiri cannonata , la vostra 
difesa c h e non lasc iava brecce 
agl i avversar i , il vos tro gran c u o ­
re, s q u a d r a del Toro, squadra na ­
zionale , c a m p i o n i d'Ital ia e forse 
c a m p i o n i del m o n d o . 

Il lu t to per lo sport popo lare 
che r i ch iama le masse di tutte le 
c i t tà negl i s tadi bat te non so l tan­
to sul cuore dei vostri p icco l i 
figli, de l l e vostre spose , dei vostri 
parent i , m a batte sul cuore d i 
tutti gl i i ta l iani . 

Vi r icorderemo non so l tan to noi 
che vi a b b i a m o conosc iu t i e vi 
s iamo stat i amic i e sostenitori 
sempre , m a vi r i corderanno tutti 
co loro c h e credono ne l lu g iov inez ­
za e ne l la vita. 

DAVIDE LAJOLO 

NESSUNO SPORTIVO POTRÀ' MAI DIMENTICARLI! 

La vita dei diciotto campioni 
scomparsi nel cielo di Superga 

VALERIO BACIGALUPO, por­
tiere della Nazionale italiana. Chi 
potrà d i m e n t i c a r e le sue 

prodigiose parate? 

BACIGALUPO VALERIO: e r a 
nato a Vado Ligure 11 12 marzo 
1924. Era stato scoperto e lanciato 
dalla Società granata, ed a soli di­
ciannove anni aveva debuttato in 
prima squadra. Da più di un anno 
era il portiere titolare del la squa­
dra azzurra, in cui aveva disputa­
to ben cinque partite. 

B A L L A R I N ALDO: m a l g r a d o 
avesse poco più di vent iset te anni 
(era nato a Chioggia il 10 gennaio 
1922) era già considerato un « an­
z iano» , forse in relazione alla a s ­
sai g iovane età de l compagno di 
coppia Maroso. S'era già prima 
della guerra messo in luce nel la 
Triestina, ed era poco più che v e n ­
tenne quando si trasferì al Torino, 
con il quale aveva vinto quattro 
campionati. Aveva disputato nove 
partite in Nazionale, 

MAROSO VIRGILIO: era senza 
dubbio il giocatore più classica d e l . 
U nuova generazione, da moll i so­
prannominato il « nuovo Caliga-
r i s» per la generosità del gioco e 
to stile inconfondibile. Nato a Cro­
ss r a di Marostica il 28 giugno 1925, 

rroglia azzurra a soli diciannove 
anni, debuttando contro la Svizze­
ra a Zurigo nel 1945 ed emulando 
cosi il fenomeno M e a z ^ 

MARTELLI: era uno dei giovani 
del Torino. A v e v a solo vent idue 
anni, eppure era stato già chiama­
to più volte agli al lenamenti della 
Nazionale. A v e v a anch'egli indos­
sato la maglia azzurra con squadra 
universitaria. 

C A S T I G H A N O EUSEBIO: era 
nato a Vercell i il 9 febbraio 1921. 
S'era messo in luce alla line della 
guerra come « laterale da sistema 
che sa tirare in porta e segna mol­
te reti ». Dopo un paio d'anni di 
abbassamento di forma, era torna­
to con puntiglio ad allenarsi e ne­
gli ultimi temoi era tornato alla 
sua forma migliore, riacquistando 
il posto in Nazionale. Aveva ve­
stito sette vol te la maglia azzurra 
Nell'ultima partita di Madrid era 
jtato per giudizio unanime il m i ­
gliore in campo. 

RQGAMONT1 MARIO- era nato 
a Brescia il 17 dicembre 1922. A v e ­
va disputato sette partite in Nazio-

C o n l ' in tervento s t r a b o c c h e v o l e 
di p u b b l i c o f o r e s t i e r o « n o s t r a n o 
la g r a n d e a n n u a l e fes ta fiorentina 
è c o m i n c i a t a . E ' q u e s t o i l t e r z o 

naie mettendosi in lue» per 11 suo (scuola, p iù tecnica, del Torino. Sino I M a g g i o m u s i c a l e d e l d o p o g u e r r a 

Il Maggio aperto 
da irainiii Lupa,, 

Vivo auceeawo dell» n u o v a 
opera di I ldebrando Fis te t t i 

g icco caparbio, di lottatore che non all'anno scorso aveva fatto parte 
cede mai . Le fat iche del lo sport del la Nazionale , in cui aveva di -
non gli impedivano di studiare, ed sputato numerosi incontr i . 
era iscritto all 'Università di Tori­
no, ins ieme ai suoi compagni ed 
amici Bacigalupo e Martelli , con i 
quali formava un affiatato terzetto, 
noto come « trio Nizza ». 

GREZAR GIOVANNI: appartene­
va al la vecchia guardia del la squa­
dra campione, cui s'era legato nel 
)°^9, proveniente dalla Triestina. 
Aveva contribuito ai primi passi 
de l lo <• squadrone Torino », ed a v e ­
va indossato otto vo l te la maglia 
azzurra della Nazionale. 

MENTI ROMEO: secondo espo­
nente d'una famiglia di calciatori, 
malgrado gli anni (era nato a Vi­
cenza il 5 settembre 1919) era an­
cora la nostra più efficace destra. 
Era famoso per il suo tiro in porta 

aveva avuto l'onore di indossare la 
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I PARIGINI CONTRO I GUERRAFONDAI MADE IN USA 

L'anticongresso della pace 
è naufragato tra fischi e incidenti 

La presidenza impedisce a Sartre e a Wright di parlare, perchè ostili al Patto 
Atlantico - Troschisti e anarchici a connubio - 300 persone in un enorme velodromo 

GUGLIELMO GABETTO, 

E la testa d ì B a c i g a l u p o , rasata , 
oon q u e l l e s u a b r a c c i a forti c h e 
ti b a t t e v a s u l l e s p a l l e e d i c e v a : 

. « Oggi non p a s s a nesauuu: sento 
ohe ho le mani come tenaglie >. 
E C a s t i g l i a n o , verce l l e se p u r o s a n ­
g u e c h e ci d i c e v a , q u a n d o g l i fa ­
c e v a n o o s s e r v a z i o n e per l e s u e 
car iche t r o p p o r u d i : < S t o per 
migl iorare , s ì v o g l i o m i g l i o r a r ­
m i » ; e s'era m i g l i o r a t o . E R i g a -
monti» s t u d e n t e un ivers i tar io , c h e 
a v e v a l a s c i a t o i l ibri p e r c h è que l ­
la pa l l a m a l e d e t t a Io a v e v a tu t to 
preso , c e n t r o m e d i a n o de l T o r i n o , 
centro m e d i a n o d e l l a N a z i o n a l e , 

V e c c h i o Grezar , c h e v o l e v a c o n ­
ch iudere la s u a carr iera f a c e n d o 
a n c o r a q u e s t o c a m p i o n a t o ne l 
< Toro » ! E F a d i n i , c h e a b b i a m o 
v i s t o a n c o r a s a b a t o a M i l a n o e 
ci ha det to c h e era c o n t e n t o de l la 
s u a part i ta c o n l 'Inter e d i a n ­
dare a G e n o v a p e r l 'a l l enamento 
de l la e N a z i o n a l e B >. 

E Loik, m a s t i n o d a l l e p o c h e p a ­
role, iroso e b u o n o c o m e u n b a m ­
b i n o . E Ment i c h e si s i e d e v a e 
n o n p a r l a v a m a i e d i c e v a c h e lu i 
p a r l a v a s o l t a n t o q u a n d o f a c e v a 
le serpent ine e c e n t r a v a in porta 
coi tiri i m p a r a b i l i . 

Caro M a z z o l a , c a p i t a n o e tra-
^ l o a t o r c dr'Ila p iù be l ia ^qa^dra 
é Iti!'."» e B u o n g i o r n i o J-rhubcrt 
* G i o v a i Opero» .~ in BallaVia, 
«•he c< ha i s h e u o la mono u m la 
it i» f o n a , s a b a t o , p r i m a de l la 
part i ta , co l t u o g r a n c u o r e d i 
s p o r t i v o e t u o fratel lo , r a g a z z o 
ancora , cos ì Gero d i essere final­
m e n t e con te nel T o r i n o ! 

A m i c i c h e a b b i a m o s e g u i t o t a n ­
te vo l te su l c a m p o c o l cuore in 
g o l a : l 'a l l enatore E r b s t e ì n co l 
qua le a b b i a m o t a n t e sere cos ì a 
l u n g o d i s c u s s o s u l l a ta t t i ca e su l 
s i s tema de l T o r i n o , e il p r e s i d e n t e 
A g n e s e t t a , e l ' inglese L o v e s l e y : 
tutti v i ricordiamo co l c u o r e in 
p iena . 

Giornal i s t i , d ir igent i , g iocator i , 
a l lenatori , m a s s a g g i a t o r e , v e c c h i o 
Cort ina c o i cape l l i b i a n c h i e con 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 3 . — L'anticongresao del­

la pace e l'annessa contromanife-
xtazione del Velodromo d'Inverno, 
sono miserevolmente falliti. Fall it i 
per mancanza di aderenti e di con­
gressisti, per i dissidi fra le varie 
sette che vi parteciparono e per i 
fischi che accolsero le dichiarazioni 
contraddittorie pronunciate alla tri­
buna da uomini il cui unico comu­
ne denominatore era l'anticomuni­
smo. Piattaforma negativa che mal 
dissimulava l'obbiettivo degli orga­
nizzatori: dividere il fronte m o n ­
diale del la pace, al solo «copo di 
facilitare l'espansione dell'imperia­
lismo americano. 

Il congresso del la Saia Piey.i l 
aveva riunito i rappresentanti di 
600 milioni di uomini. All 'aula ma­
gna della Sorbona non erano pre­
senti delegati eletti da masse di 
lavoratori, m a solo dei generali 
senza truppe, «leader*» di piccole 
sette, dei sottoprodotti della decom­
posizione organica della social­
democrazia occidentale. 

I l giornale promotore dell'anti-
congresso — « Franc-Tireur » — 
gonfiando {a cifra dei present i alla 

DANIEL FRANCOIS MALAN, 
pr ime minis tro del Sud Africa, 
ir» questi giorni s S o m a ai è re ­
cato a vis i tare D e GaaperL Questo 
genti luomo, che ha salta coscienza 
centinai» dì brutali repressioni 
razziste perpetrate contro ( l ì i n ­
digeni sudafricani s i recherà tra 
Storni a baciare p iamente l e mani 
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manifestazione di massa del « Ve­
lodromo d'Inverno *, scrive che 
ammontavano a circa diecimila. In 
realtà, costoro non superavano i 
cinquemila e si suddividevano in 
anarchici, troschisti, cittadini del 
mondo, vecchie leghe pacifiste, 
« Jeune Republique » ecc. in tutto 
radunavano una trentina di sette e 
congreghe ostili fra di loro: era la 
multiformità contraddittoria del­
l'anticomunismo occidentale. 

« U n i m m e n s o s p a z i o v u o t o » 

'" Non ci si deve stupire, quindi, 
se da essi non è sorta nessuna sin­
tesi, e quando Altman lesse la di­
chiarazione finale del congresso, a l 
«• Velodromo d'inverno » non rima­
nevano più di trecento persone al 
massimo. André Breton rinunciò a 
parlare «per non discorrere d inan­
zi ad un immenso spazio v u o t o » ; 

Ricordiamo che, a Buffalo, erano 
convenute 500 mila persone, di cui 
oltre 400 mila non poterono en­
trare nell'immenso stadio per man­
canza di posto! 

All'anticongresso, tutto era coor­
dinato: a Nenni si volle contrap­
porre Silone, che scambiò il «Ve­
lodromo d'inverno» con un'aula 
del la Sorbona ed il cui discorso 
passò, quindi, fra l'indifferenza e 
la noia generale, e a Joliot Curie, 
lo scienziato atomico americano 
Compton, a Fast lo scrittore Far-
rei, ecc. 

I promotori dell'anticongresso non 
riuscirono, però, a contrapporre a l 
Congresso Mondiale dei Partigiani 
della Pace, dei congressisti auten­
tici, dei delegati di lavoratori. Alla 
Sorbona non v'erano che agenti 
notori del Dipartimento di Stato ed 
una serie impressionante di « lea­
der s» social-democratici, che hanno 
sulla coscienza le guerre di Indo­
cina, di Malesia, di Indonesia, ecc. 

Non v'era u n solo rappresentante 
dei popoli coloniali in lotta, u n so­
lo autentico combattente della pa 
Lf r. ^-»"a ',oi*no t 

(,", e pa .'_..? i r.c. e > .. o o •--:-' 
- D e . Pc - - 3 . •*.'.. a . I r . - . » ' : oo~ | 
e... , *a, O (,.. .e,., o.gc ^.^u.o,tt 
act:,a>.L.LD..gt'e—o a* .V«w Yor,:. I«. 
memo, cale la psna a i raccontare 
u n fattarello significativo, che i l lu­
minerà t retroscena del l 'antico*-
gresso. Alla Sorbona, dovevano 
prendere la parola J.P. Sartre e lo 
scrittore negro Richard Wright. In 
una riunione organizzativa, i promo­
tori americani dell'anticongresso 
chiesero a costoro il contenuto dei 
loro interventi: Sartre non nascose 
che avrebbe criticato il Patto 
Atlantico e Wright ammise che 
avrebbe denunciato il razzismo sta­
tunitense. 

I promotori negarono loro i l di­
ritto di parola, malgrado la impo­
stazione anticomunista dei loro di­
scorsi. «Non capite, siete troppo 
settari», osservò ironicamente Sar­

tre ai funzionari del Dipartimento 
di Stato. 

Né Sartre, ni Wright partecipa­
rono, quindi, al congresso. Si limi­
tarono a indirizzare un messaggio 
di critica: « Il convegno del la Sor­
bona appare come la risposta ame­
ricana al Congresso Mondiale dei 
Partigiani della Pace.. . I congressi­
sti non devono cercare di imporre 
una pace anticomunista... Invitia­
mo a condannare il Patto Atlantico». 
Al controcongresso nessuna critica 
del governo americano era am­
messa. 

Per questo, sia alla Sorbona che 
al Velodromo d'inverno, il pubbl i ­
co reagi con delle salve di fischi, 
ogni qual volta certi oratori malde­
stri esageravano nella apologia del­
la bomba atomica come /attore di 
pace. 

E' utile riportare qui alcuni di 
queste « - p e r l e , pacifiste all'ameri­
cana: -t se i comunisti sono degli 
uomini di sinistra, io non sono di 
sinistra! Come social-democratico, 
mi sento p i ù vicino ad un capita­
lista americano, che ad un lavora­
tore comunista! Sono per il Patto 
Atlantico e per -il P iano Marshall, 
perchè desidero veder diminuite le 
probabilità di guerra». 

Queste le frasi principali del di­
scorso del social-democratico ame­
ricano Sidney Hook. 

Il social-democratico olandese De 
Kadt pronunciò una sfrontata giu­
stificazione della guerra di Indone­
sia e del Patto Atlantico, provocan­
do una violenta reaziona da parte 
del pubblico, che fischiò ed insulta 
a lungo l'incauto oratore. Pochi mi­
nuti dopo, l'aula magna della SòT-
bona era subito deserta. 

Un incidente analogo ti ripetè al 
«Velodromo d'inverno », protago­
nista lo scienziato atomico Karl 
Compton, membro del la commiss io­
ne della difesa nazionale del Dipar­
timento alla guerra e della famige­
rata commissione per le attività a n ­
ti-americane. 

E s a l t a z i o n e d e l l ' a t o m i c a 

i o., •; o, '.'eoo » .' ". a - , c o o 
e » / v wo,~.0"Cio e 1 fv.,..a.; .' '«.,_..o 
aéllc borr.bs atomiche i.j. ìliroJii-
ma e Nagasaki, iUustrò il piano ato­
mico Baruk, come «un esempio di 
generosità senza precedenti» ed af­
fermò: «Lo stock di bombe atomi­
che deve essere, non distrutto, ma 
ingrossato. Servirà a proteggerci da 
una aggressione sovietica. Dei mi­
liardi di dollari sono già stati spesi 
per Ut produzione di bombe a tomi ' 
che, che rappresentano ormai un 
enorme potenziale distruttivo».». 

A questo punto, un gruppo di 
anarchici e di troschisti diede ras-
salto alla tribuna: inutilmente l ' o r e 
tare cercò di assicurare che «tutto 
andava per il meglio », gli v e n n e 
strappato ti microfono di mano, 
egual sorte toccò al presidente Alt-

man, che dovette r iconoscere agli 
assalitori il diritto di parlare per 
cinque minuti. I fischi si prolunga­
vano da un quarto d'ora. Per salva­
re il salvabile, Altman fece appello 
al « cittadino del mondo » Garry 
Davis, il quale, dopo aver rilevato 
che il suo movimento « non si occu­
pa di pol i t ica» , e non avrebbe par­
lato quindi né di pace , né di guer­
ra, invitò l'uditorio a farsi una co­
scienza mondiale ed a ritirare i pas­
saporti di « cittadino del mondo >• 
alla sede provvisoria del governo 
mondiale, a Afonlparnasse. 

1 promotori americani "dell'anti­
congresso volevano dividere il Fron­
te della Pace; riuscirono solo a rac­
cogl iere u n a messe di fischi e con­
clusero la loro r iunione senza udi­
tori. L'anticongresso avrebbe volu­
to essere una palestra dell'antico­
munismo, la forgia di nuove paro­
le d'ordine antisovietichp e di nuo­
vi sofismi per la propaganda impe­
rialista-

TI controcongresso è fallito, con­
dannato dai / ischi prima, dal deso­
lante silenzio delle migliaia di po­
sti vuoti , poi. La sinistra anticomu­
nista è abortita, è stata sommersa 
dal r idicolo e dalla indifferenza. 

LUIGI CAVALLO 

MAZZOLA VALENTINO: era 
forse i l più famoso dei giocatori 
grsnata, oltre ad essere il p iù red­
ditizio e i l più classico. Era nato 
a Cassano d'Adda trent'anni fa, ed 
aveva disputato dodici partite nel ­
la squadra azzurra, di cui era il 
capitano. Il suo n o m e resterà l e ­
gato a quel lo dei p iù grandi g io­
catori d'attacco italiani, a Meazza, 
a Schiavio . a Piola. G l i stessi in­
glesi l o consideravano uno de i m i ­
gliori giocatori del mondo. 

O S S O L A F R A N C O : era u n altro 
del g iovani cresciuti in seno alla 
Società granata. Era tuttavia c o n ­
siderato anch'egli all'altezza dei 
suoi compagni più famosi, ed era 
stato p iù vol te in procinto di v e ­
stire la magl ia azzurra. 

Gli altri giocatori scomparsi so ­
no m e n o noti dei sunnominati , m a 
chi p iù chi meno, anch'essi s'erano 
messi m luce per l e loro qualità. 
FADINI ed OPERTO erano consi­
derati de l l e v e r e e proprie r ive­
lazioni. e cosi anche i p i ù gio­
vani B A L L A R I N II (fratel lo di 
Aldo) e BUONGIORiNT, oltre al 
eco SCHUBERT. 

EZIO LOIK 

micidiale e per i calci di punizione. 
Sette vo l te in Nazionale . 

LOIK EZIO; il suo pome era l e ­
gato a quel lo di Mazzola, ins ieme 
al quale s'era r ivelato nel Venez ia 
già J>rima del la guerra- D a l 1942 
s'era* trasferito alla Società grana­
ta, ed aveva vest i to nove v c l t e la 
maglia azzurra. N o n aveva ancora 
trent'anni.' 

GABETTO GUGLIELMO: era U 
giocatore più anziano della Società 
granata, considerato quasi intra­
montabile. malgrado i suoi trenta-
tré anni, per la sua grande passione 
e per la serietà c h e met teva ne l 
suo s istema di preparazione. Ga-
betto rappresentava fisicamente il 
l egame fra la vecchia scuola del la 
Juventus , di cui a v e v a fatto par te 
agli inizi de l la carriera, e la nuova ' appartenenza 

Verrà sospeso 
il campionato? 

U Segretar io del ia F I G O - psna* 
ohe il migl ior modo per onorar* 
gl i scomparsi sfa di cont inuarlo 

U i grave sciagura di Torino, oltre 
a provocare un immenso dolore nel 
cuore di tutti gli Italiani, crea un 
vuoto nel campionato di calcio In 
corso, che stava pel concludersi con 
la quinta vittoria consecutiva della 
squadra granata. Già ieri sera molti 
sportivi si chiedevano se sarà possi­
bile trovare una soluzione che non 
privi 11 sodalizio granata della me­
ritata conquista del titolo. 

Abbiamo cercato 1 dirigenti della 
Federazione Giuoco Calcio, ed abbia­
mo potuto rintracciare 11 Segretario 
dott. Valentin!, il quale ci ha detto: 

— Penso che il -miglior modo per 
commemorare i giocatori e i dirigenti 
del Torino tragicamente scomparsi sia 
quello dt non sospendere ti campio­
nato. Questo è almeno il mio pensie­
ro. e ritengo sia anche quello del 
Presidente Barassi, che e partito sta­
sera per Torino. Naturalinente -non si 
può ancora dire come sarà possibile 
ultimare il torneo, ora che alla squa­
dra campione sono venuti a tnancarc 
tutti i suoi effettivi. Questo potrà es­
sere rtnbtlito solo dal Consiglio Fe­
derale. 

Abbiamo domandato al dott. Valen-
ttnl se sarà possibile proseguire 11 
torneo, facendo disputare le ultime 
quattro partite in programma alla 
squadra allievi del Torino, invitando 
naturalmente le quattro ttq^iadre che 
debbono ancora incoriti are i granata 
a schierare anch'esse delle formazio­
ni di ragazzi. 

— Questa potrebbe essere una so­
luzione — ha dctto Valentini — ma 4 
chiaro che la Federazione non potrà 
forzare la volontà di nessuno, e do­
vranno esser te società interessale a 
dire la loro opinione. Ad ogni modo 
penso che tutti i sodalizi calcistici 
d'Italia faranno a para per adoprarsi 
a rendere i dovuti onori agli scom­
parsi e alla loro gloriosa società di 

I LIBRI DEL MESE 
m va •*, Ed. Bompiani, Milano. 

C i u c c i l i . ; 

Fra Paolo Sarpl, richiesto, come 11 
Senato della Serenissima costumava 
nelle questioni più gravi, de} suo pa­
rere circa U « pubblicare al mondo * 
la congiura ordita dagli spagnoli tra 
l'aprile e il maggio IBIS, fu d'opinio­
ne ctie U meglio era mettere tutto a 
tacere. 

Di questa opinione non sono stati 
I oramai^ t rrgru li o lu j,ntiro u i T h o - j v ' - " 
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L« r> e - Bó o . . . i >.»* . °cg«iO w« 
tr«:e . . Con ciò, iizs ;.i può dire. J*a-
raltro. che Bontempelli abbia ccrrUo 
un dramma storico; c h i anzi alla sto­
ria, molto magra, del fatti (non vi fu 
che una Intenzione di congiura) egli 
ha preferito la sua fantasia. Di per­
sonaggi storici appaiono, nella sua 
« Venezia salva » soltanto 11 francese 
Nicola Renault che egli promuove ca­
po, dandogli un forte rilievo, e 11 fa­
moso corsaro di Normandia, Giacomo 
Pierre, entrambi trasformati come 
alla trama della favola occorreva: fa­
vola di ixi amore esemplare perse­
guitato da un padre potente; un amo­
re innocente, tragicamente travolto 
dal caso che immischia GiafTe e Zona 
nella congiura. Nella quale Bontem-
pelll fa apparire, più dell'interesse 
straniero, l'infelice ribellione del po­
polo contro l'ingorda tirannia oligar­
chica di un centinaio di famiglie. I*a 

tragedia ha cuore, ha movimento, ha 
drammaticità di epHogo: è fatta più 
per essere rappresentata che per es­
sere letta. Ragione per cui..- è stata 
stampata in mancanza di una com­
pagnia che volesse o potesse rappre­
sentarla: che «volesse*, cioè, assu­
mersi l'alea di certe posizioni Ideolo­
giche; e che < potesse » disporre di 23 
attori: il che non è più possibile, oggi 
che le compagnie si formano, su misu­
ra di eussid'o ministeri:!!*-, con sei o 

J e So 
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sonaggl « una stirpe di fantasmi, 1 so­
pravvissuti di un mondo che abbiamo 
conosciuto dieci anni fa >. I*a defini­
zione è appropriata, ma codesti fan­
tasmi si trascinano dietro vigorosa­
mente, « lo mostrano al pubblico, un 
riondo non ancora scomparso. 

Dichiaratamente Intellettualistico, in­
tessuto di modi maliziosamente mon­
dani • letterari, questo romanzo di 
Waugh dice assai più di quel che sem­
bra dire. Rappresenta con 1 tratti ap­
pena caricaturali del classico « hu-
rrour » inglese vaia società In crisi, 
ma talmente incapace di accorgersene. 
talmente sprovveduta che davvero, se 
qualcuno del personaggi fosse v ivo 
e reale, non avvertirebbe neppure 
quel che c'è di pungente nel"a satira. 

Fra 1 « clubs » della Metropoli e 1 

« cottage* > dell* campagna londinese, 
baronetti diseredati e ricchi maggiori 
reduci dalle Indie assistono allo scop­
pio della guerra con balorda fiducia 
nell'ordine tradizionale delle cose che 
vuole l'Inghilterra vincitrice e il lau­
reato di Oxford ufficiale delle Guar­
die a cavallo. La vicenda si arresta 
prima dell'Invasione della Francia; 
l'autore voleva per l'appunto dellmi 
tare U campo m quello i f a n o periodo 
della guerra poco guerreggiata ia oL.a-
J» . eùev - -c-'^ - .- ' .? . . .<. '• •> . . :o i 
e», o . ^ ; . - * - > o - ' • . ' . 
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( o.a,#. Ci.e <t ... , . v .irx, , - • a'.;, 
i^k-as^.c 1 c.-c.._* r . ^ c . i * j c.t..« 
Germania a per li i~V-o cx.o Iilticr 
non è un « gentleman ». 

I personaggi del romanzo passano 
U tempo facendo slmili previsioni e 
arruolandosi senza entusiasmo nel­
l'esercito d i S. M. britannica, con lo 
stesso spirito con cui si iscrivono a 
un Club: considerando cioè i prece­
denti storici, le mostrine dei reggi­
menti • lo spirito del colonnelli. 

Gente che sta per affrontare il di­
luvio discutendo se convenga o no 
munirsi di un ombrello ed, eventual­
mente, di quale colore. Si stacca pia­
cevolmente dai peisonaggi Basii Seal. 
Imbroglione di buona famiglia che si 
dedica « speculazioni del tutto siraor-
djnarle e che ha un mucchio di buoni 
consigli per lo Stato Maggiore. 

ed i l 12° d e l l a s u a stor ia . P i ù c h e 
a l tro s i m b o l i c o fu q u e l l o d e l '47 
v o l u t o soprat tut to p e r r i c o r d a r e 
al m o n d o c h e il M a g g i o fiorentino 
c o n t i n u a v a m a l g r a d o la d i s t r u ­
z i o n e d e l t ea tro e l e i n n u m e r e v o l i 
diff icoltà c h e s i frapponevano 
al la r ipresa . M a n i f e s t a z i o n e e s c l u ­
s i v a m e n t e s i n f o n i c a c o m e s o l t a n ­
to era c o n s e n t i t a d a l l e c o n d i z i o n i 
d e l p a l c o s c e n i c o i n c e n d i a t o c o n 
t u t t e l e s u e m a g n i f i c h e a t t r e z z a ­
t u r e n e i b o m b a r d a m e n t o tìel 
1. m a g g i o 1944. O n e s t o p u r n e l l a 
m o d e s t i a d e l b r e v e r e p e r t o r i o 
oper i s t i co , i l M a g g i o d e l 194S 
c h e v e n n e r i c o n o s c i u t o q u a l a 
s forzo m a s s i m o c h e s i p o t a v a e s i ­
g e r e d a g l i organizzator i 

S t a s e r a il X I I M a g g i o h a avuU> 
pr inc ip io n e l l a i m p o n e n z a d e l s u o 
p r o g r a m m a e c o n u n c o r c o r s o d i 
p u b b l i c o f iducioso c h e h a s u p e j 

rato o g n i a s p e t t a t i v a e c h e c o s t i ­
tu i sce la m i g l i o r e garanz ia p e r i l 
s u c c e s s o d e l l e m a n i f e s t a z i o n i , N e l 
T e a t r o C o m u n a l e affocato d a l 
rosa d e l l e a z a l e e v i v i d e d i c o l o r o 
e a b b a g l i a t o d a l b i a n c o r e d e i r i ­
flettori s i è i n a u g u r a t o d u n q u e U 
M a g g i o M u s i c a l e . 

V a n n a L u p a di P izze t t i n o n p o ­
t e v a e s s e r e t e n u t a m e g l i o a 
b a t t e s i m o . A p p e n a i r i f l e t t o r i 
s i s o n o i p e n t i s u l l u c c i c h i o d e g l i 
ab i t i da sarà, i fotograf i h a n n o 
fat to s c a t t a r e l e l o r o l a m p a d e a l 
m a g n e s i o t u l l a b i a n c a capìgha-> 
tura d i I l d e b r a n d o P i z z e t t i i l 
q u a l e i n u n o s c r o s c i o di a p p l a u s i 
d e l T e a t r o a f fo l l a t i s s imo è s a l i t a 
su l pod io e d h a a l z a t o la bao» 
che t ta . 

« V a n n a L u p a », l 'u l t ima c r e a ^ 
z i o n e d i P i zze t t i , n o n s i d i s c o s t a 
da l la t e m a t i c a c o n f e r m a t a s i n e l 
m a e s t r o e m i l i a n o a t t r a v e r s o l a 
sua l u n g a e s p e r i e n z a di o p e r i s t a 
a la s u a a t t i v i tà di t e o r i c o e d i 
cr i t ico . Il s o g g e t t o ed 11 l i b r e t ­
to c i r i c o n d u c o n o n e l l a F i r e n a o 
t r e c e n t e s c a p o c o p r i m a d e l l a r i j 
vo l ta de i C iompi . L a p r o t a g o n i ^ 
s ta , V a n n a dai R i c c i , d o p o la t r a ^ 
gica m o r t e d e l m a r i t o , a v v e n n i * 
ad o p e r a di a v v e r s a r i po l i t i c i , d e ­
d ica o g n i e n e r g i a e d o g n i s u o 
a f f e t to a l l 'un ico Agl io , V ier i , n e l ­
la s p e r a n z a d i p o t e r n e fare un 
g i o r n o il c a p o de i g h i b e l l i n i , il do-* 
m i n a t o r e d i F i r e n z e e i l v e n d i c a ­
tore d e l l a m o r t e d i s u o p a d r e . 
Vieri p e r s e g u e i n v e c e u n s u o 
i d e a l e d i c o n c o r d i a e di p a c e , o 
per la g e n e r o s i t à d e i suo i p r o p o ­
sit i v i e n e e l e t t o a c a p o di u n a 
c o n g i u r a c h e a c c o m u n a s i g n o r i , 
b o r g h e s i • p o p o l o . Ira e f u r o r e 
di V a n n a l a q u a l e cerca di o s t a * 
c o l a r e in tut t i i m o d i i d i s e g n i « 
i m o v i m e n t i d e l Agl io , r i u s c e n d o 
così a d i s g r e g a r e l e fila d e i c o n ­
g iura t i . Ano a c h e u n beccaio^ 
il P e c o r a , s i s t a c c a d a c o s t o r o e 
si r ivo l ta c o n t r o q u e l l e c h e ì il i e ­
n e l e u t o p i e di V ier i . Si g i u n g a 
al t e n t a t o a s s i s s i n i o d i queg l i m a 
è V a n n a c h e r i c e v e i l c o l p o o r i ­
m a n e ferita. ' L ' e p i l o g o a v v i e n e ini 
p iazza d e l l a S i g n o r i a ; n e l l a c h i a s ­
sosa a d u n a n z a d e l p o p o l o , d u r a n ­
t e l a q u a l e i l P e c o r a è r i u s c i t o 
a c a r p i r e l a fiducia d e l l a i n a s t a , 
Vieri p a r l a a n c o r a u n a v o l t a d e l 
suoi idea l i di f ra te l l anza e d i p a ­
c e e cerca di i n d u r r e t u t t i a l l a 
concord ia i n n o m e d e l l ' i n t e r e s s e 
s u p r e m o del la c i t tà . M e n t r e V a n ­
na L u p a g i u n g e i n p iazza e s a u ­
s ta e d i s s a n g u a t a p e r d a r e a l fi-' 
g l io la no t i z ia d e l l a l i b e r a z i o n e 
de l la fidanzata, p r e s a in o s t a e g i o 
d a i Pr ior i , V ier i v i e n e COIDÌTO a 
m o r t e d a l P e c o r a . S u l c a d a v e r e 
de l f ig l io sp ira a n c h e V a n n a L u ­
pa, i n u t i l m e n t e c o n s a p e v o l e or-j 
mai d e l l e c o n s e g u e n z e fata l i d a l 
6up o r g o g l i o e d e l l a s u a funestai 
v o l o n t à di d o m i n i o . 

E s e c u z i o n e p e r f e t t a Tn forma la 
P e d e r z i n i (Vatnna T A S O * ) , d i s c e m i 
!••»-' -a n^f . . - . a ^ ' * » o r r . ' . - f l cTì 
-o-.f . r. . o - « - o ? / - » o * . • 
» . ii ~ri* ' • „. . , • - oi*> <. o*o i-
g O . . - " D . * O . "- f i » / ' * - ".ri--
ÌJ o«»*.» Q' fi . „ „ , , , O03^->..e . ' . i ; . i :é 

P i e u {ù B«n*Ow»_iO/; €-àt<~à^o ,^r-> 
m a n d o D a d o (il P e c o r e ) , S a t u r n o 
M e l e t t i (Ducc io ) e b e n e g l i altri^ 

D i s c u s s e l e s c e n e d i A n n i g o n t 
O t r o p p o c r u d e e f o t o g r a f i c h e ( p r * i 
m o a t to ) o d i u n g u s t o a l l a S a i * 
v a t o r R o s a ( p r i m a s c e n a d e l t e r z d 
at to) a l q u a n t o i n c o n g r u e n t i . A p ­
p r o p r i a t o i n v e c e l ' u l t i m o q u a d r a 
O t t i m o i l c o r o d i M o r o s i n i e m a * 
gnif lca c o m e s e m p r e l ' orches tra 
d i re t ta d a l l o s t e s s o a u t o r e c h e 
n e l l a r e g i a h a a v u t o a v a l i d i s * 
S imo c o l l a b o r a t o r e i l g i o v a n e Co~ 
Ios imo. 

65 Appendice dell'UNITÀ 

l « l l l l l l l l l l l l f l | l l l l t U I I | | l | l l l | t l l l l l l l l | | | | | | | I | | | | | | | l | | | f l | | | H 

"" g ià de l m u n i c i p i o ; p o i d i s p a r v e - v e r s o i l m u n i c i p i o , d i s s e : — S o n — V a b e n e . . . e la tes ta e r a n o fa sc ia te d i s t r a c - — S i l e n z i o , c a n e ! — gr idò la s i s u l l a por ta , c h i e s e : V o ! e t « 
v e r o c o n lu i d ie tro l a porta . I c o s e c h e d a n o i n o n s i t r o v a n o - - E&H a l z ò l e s p a l l e , s i c h i u s e di ci gr ig i . v o c e d e l m a r e s c i a l l o c h e r i m a s e l a fr i t tata? 
contadin i s \ s p a r p a g l i a r o n o l e n t a - L a m a d r e l o g u a r d a v a d a l l ' a i - n u o v o i l s o p r a b i t o s u l p e t t o e — A d d i o , brava g e n t e ! C e r c a - p e r ò n a s c o s t o . — .^otsfci^ f r u s t a — No. . . N o n h o f a m e . . M- h a n -
m e n t e s u l l a p iazza e la m a d r e v i - t o in b a s s o e a s p e t t a v a i l m o - d i s s e p i a n o : — E c c o la carrozza. . . t e l a v e r i t à , a b b i a t e fiducia n e l - i c a v a l l i , i m b e c i l l e . n o m e s s o p a u r a c o n tu t t e l e l o r o 
d e c h e il c o n t a d i n o dag l i o c c h i m e n t o o p p o r t u n o p e r r i t irars i . S u l l a l ogg ia d e l m u n i c i p i o a p - l ' u o m o c h e v i porta u n a p a r o l a La c a r r o z z a si •^'••sse. R i b i n , g r i d a . -
azzurri l e v e n i v a incontro e la L a facc ia d e l c o n t a d i n o era p e n - p a r v e R i b ì n : a v e v a l e m a n i l e - pura e

 n<>n r i s p a r m i a t e v i q u a n d o s e d u t o fra d u e sonkie, g r i d a v a L a b a m b i n a s i a v v i c i n ò al la t a -
o s s e r v a v a di t r a v e r s o . L e t r e m a - s i e r o s a e b e l l a , g l i o c c h i tristi , g a t e d i e t r o la s c h i e n a , la facc ia s i tratta d e l l a v e r i t à - . c o n v o c e s o r d a : — P e r c h è m o r i t e v o l a e c o m i n c i ò a r a c c o n t a r e c o n 
r o n o l e g i n o c c h i a , e u n inf in i to L a m a d r e , s e n z a s a p e r n e l a r a - —" d i f a m e ? C e r c a t e la l ibertà . . . c h e v o c e b a s s a , m a a n i m a t a : — C o m t 
s e n s o di a b b a n d o n o l e r i e m p i i l g i o n e e b b e u n re sp i ro d i s o l i l e - M^k. r à ^ s ^ M B s ^ s V v i d a r à i l P a n e ~ « '* ver i tà . . A d - l 'ha b a t t u t o il maresc ia l lo ! . . . I o 
cuore . v o . E i m p r o v v i s a m e n t e , l a s c i a n - f £ p j \[ ^ H * ^ ^ H 3 R d i ° . b u o n a gente! . . . e r o 11 v i c i n o e h o v i s to .„ G l i h a 

LA MADRE 
arenici© r o m a n z o d i 

MASSIMO GORKl 
— N o n p o s s o a n d a r v ia ! — dos i d o m i n a r e da l l ' in tu i to c h e l e 

p e n s ò . — N o n d e v o ! a v e v a f a t t o n a s c e r e n e l l a m e n t e 

E , t e n e n d o s i c o n a m b e l e m a - " " ^ P " * 0 5 " 0 ' * « c h . i e s * : -
n i a l la r ingh iera , a t t e n d e v a . H £ o t £ e i P ^ a r e la n o t t e in c a s a 

_ A . . . . . « • . , •_: - i » x.- m a r e s c i a l l o , r i t to s u l l a logg ia d e l t; . . . „ . 
H c o n t a d i n o p a r l ò p i a n o a R i - carrozza p e r i l pr ig ion iero ! A c h i m u n | c j p i o ; a g i t a n d o l e bracc i» , E „ m t a n * ° **"***»• " S t o P«r 

b i n , q u e g l i «cosse i l c a p o e c o n tocca q u e s t a vo l to? d i c e v a con v o c e già c a l m a e i n - V*TÌeTe N i c o l a I v a n o v i c . . . N o n 
Toce t r e m a n t e m a r i so luta , d i s s e : P o i s'udì la v o c e de l f i inz io - d i f f e r e n t e m a n e f j a q u a l e s i p e r . v e d r ò p i ù p e r m o l t o t e m p o P a o -
— N o n fa n u l l a . N o n s o n o m i c a n a n o , c h e c o n tono ad ira to d i - c e p j v a t\ r i m p r o v e r o - F ig l i di * ° " M i bat teranno! . . . 
• o l o s u l l a terra. . . n o n r i u s c i r a n - c e v a : — Io ti p o s s o b a t t e r e e t u c a n i s k t e d f i . ( ^ t ^ j j N o n c a j _ C o n g l i occh i r ivol t i a terra i l 
n o ad arres tare tut ta la v e n t a ! I non mi puoi toccare , cret ino! . . . ^ n ì e n t e n C c a U fl n a s o n e g l i c o n t a d i n o r i spose l en tamente* 
l u o g h i d o v e io s o n o stata> s i r i - - M a t u c h i se i , D i o ? — g r i - a f f a r i c h e n o n ^ r i g u a r d a n o ^ c h i u d e n d o s i U soprabi to su l p e t -
e o r d e r a n n o d i me . . . B e n c h é a b - d ò Rib in . nogU a f f a r i d e l l o s t a t o ! . . . A n i - to : — V u o i p a s s a r la n o t t e d a 
P iano d e v a s t a t o i l n i d o e n o n v i U n coro d i e s c l a m a z i o n i d i s c o r - m a i j ! m e ? . . Cer to ! p e r c h è no? L a 
a b b i a n o l a s c i a t o n é parent i n é d i s i s o l l e v ò d a o g n i la to , c o - __ " . . . . . . , m i a c a s - e brutta r » r ò 
«mici . . . p r e n d o la s u a v o c e U n a ™u"» d» contad in i a s c o i - m , a c » s « e D n u w . V*™-•• 

— E* p e r m e c h e par la — p e n - V _ N o n d i scu tere , b u o n u o m * . * » v a n 0 a c a P ° s c o p e r t o I m b r u - — N o n s o n o a v v e z z a a i c o m o -
• 6 1 . m a d r e . d a v a n t i a u n s u p e r i o r e " n ì v a - « l t n u v o l e s a b b a s s a v a n o * - . - r i spose l e , , m a e c h m a l -

— P u r e , i l p o p o l o s a p r i f a b - _ N o n v ' irr i tate , s i g n o r m a r e - s*" 1 * 1 * P™ v e r s o l a t e r r a - I l m e n t e . 
br i care n u o v i n i d i p e r la v e r i t à s c i a n 0 Q u e l l ' u o m o è fuori d i c o n t a d i n o dag l i occh i azzurri si — P u o i v e n i r e — r i p e t è «gl i , 
e verrà u n g i o r n o in cu i n e u s c i - s e '" a v v i c i n ò a l la logg ia occupata o s s e r v a n d o l a . r a n n o a v o l o d e l l e a q u i l e g a g l i a r ­
de. . . A l l o r a i l p o p o l o s a r i l ibero. . . 

V e n n e u n a d o n n a c o n u n s e c ­
c h i o d'acqua e , tra g e m i t i e l a ­
m e n t i , s i d i e d e a l a v a r e l a faccia 
a R i b i n . 

S ' a v v i c i n ò u n g r u p p o d i c o n t a ­
r m i . nr*r«»diiM „ rl*l mnr*>crinl1n 

d a l l a m a d r e e d i s s e s o s p i r a n d o : Era g ià b u i o • ne l c r e p u s c o l o — T a c i . , se i u n be l t ipo!. . . _ . . 
— Ora ti p o r t a n o in città. . . ~ E c c o q u e l c h e s u c c e d e da noi. . . g U ^ ^ j d , l u i a v e v a n o U n « lu 
— In c i t tà la l e g g e è o s s e r v a - ~ v G a •• — rispose lei p iano , centezza fredda e la facc ia s e m -

ta megl io . . . EgH la g u a r d ò c o n v i s o aperto b r a v , raolto ^ 1 1 ^ j ^ m a d r » , 
t* gr ida d e l l a fol la e r a n o p a - e c h i e s e : — C h e m e s t i e r e fate? c o m e . s e s i l a sc ia s se s c i v o l a r e g i ù 

s u p p l i c h e v o l i , s c o r a g - — F a c c i o 1 incetta dei m e r l e t - p e r u n p e n d i o , c o n t i n u ò a b a s s a clf iche, 
giate. 

T e/»#»Ir«/» nrocarn P i h i n a hm**' 
ti casa l ingh i e de l la tela. . . v o c e : — A l l o r a v e n g o s u b i t o • , , _ . „ . . 

TI c o n t a d i n o ci arrarpzzò l ^ n t a . rasa tua .*.-' - -*ssxA\ la min .v»- —BBSf. *»gfia d j ! 

I l r a p i d o r u m o r e d e l l e r u o t e , r o t t o tut t i i dent i . . . E g l i s p u t a v a 
i l c a l p e s t ì o d e i c a v a l l i e la v o c e e a v e v a la b o c c a p i e n a d i s a n -
d e l m a r e s c i a l l o a v v i l u p p a r o n o l e g u e s c u r o e denso! . . . E n o n h a 
s u e p a r o l e , e l e so f focarono . p i ù occhi . . . E ' u n l a v o r a t o r e di 

— E c c o ! — d i s s e i l c o n t a d i n o ca trame . . . 
s c u o t e n d o il c a p o . P o i , r i v o l g a - « i l b r i g a d i e r e è d i la, in c a s a 
dos i a l l a m a d r e , s o g g i u n s e p i a n o : nostra . . . E ' u b r i a c o fradic io • 
— A s p e t t a m i u n p o ' a l la s t a z i o - c h i e d e a n c o r a l 'acquavite . . . D i c e 
n e . V e n g o fra poco . c h e era u n a combricco la . . . e c h e 

L a m a d r e e n t r ò n e l l a s t a n z a , q u e l l o 11 c o n l a barba e r a u n a 
s e d e t t e v i c i n o a l la t a v o l a s p e c i e di capo. . . N e h a n n o a r r e -

D i n a n z i ai suo i o c c h i s t a v a l a s t a t i t re e u n o è fuggi to . . . H a n n o 
facc ia d e l c o n t a d i n o dag l i o c c h i p r e s o a n c h e u n m a e s t r o c h ' e r a 
azzurr i : e s s a s e m b r a v a a b b o z z a t a d 'accordo c o n loro— E s s i n o n e r e ­
a p p e n a e n o n insp irava fiducia, d o n o a D i o e c e r c a n o di p e r s u a ­

s e n e s a p e r e perchè , l e r e p u - aere a n c h e g l i altri a n o n c r e -
g n a v a il p e n s i e r o c h e e g l i p o t e s - «erc i . . . V o g l i o n o d e v a s t a r e t u t t a 
s e t r a d i r l a : p u r n o n d i m e n o q u e - 1* ch iese . . . e c c o q u e l l o c h e v o -
st ' idea l e era g ià b a l e n a t a e ora «]»ono.. . E de i nostr i c o n t a d i n i c a 
le p e s a v a s u l c u o r e n ' e r a n o a l c u n i c h e s e n t i v a n o p l e -

- S e n e è accorto. . . - p e n s a - ** * * r ^ « ì ! > ™ o e . a l t r i d i c a v a n * 
v a - s e n e è accor to e ha c a p i t o ™£*: B a g n e r e b b e 
tu t to z a n o *• 

i m m i l ­

l i s i l e n z i o s u c c e d u t o a t a n t o L a m a d r e a s c o l t a v a c o n a t t e n -

¥ r u m o r e s v e l a v a u n n o n so c h e d i ? , S S 1 ^ à 2 S i S « t o ^ ? « 5 £ ™ ? « " 
k* o p p r e s s o a d i p a u r o s o n e l v i l l a * - * " n d ° d ' r ì S ! S u S h ? . 2 d ? d « " 
L g i 0 • s m a n i a v a - i f i l - p e t t o . i l " f ; J « ^ j 2 £ ^ S 2 S . f l * 1 d e " l u d a r a l a p a a o a a a s p e t t a t i v a . 
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Pag. 4 - « L'UNITA* » 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
Giovedì 5 maggio 1949 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

UN GRANDE COMIZIO A NUORO DEL SEGRETARIO DEL P. C. I. 

Togliatti chiama il popolo sardo 
a spezzare il monopolio politico d. e. 

* -

Il significato nazionale delle elezioni di domenica - Sceiba vuole 
asservire le forze dello Stato agli interessi dalla fazione clericale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NUORO 4. — Il compagno To­

gliatti è sbarcato in Sardegna alle 
set te di stamattina nel golfo di Ol­
bia, sotto un cielo grigio che si stac­
cava appena dai promontori e dal­
le alture erbose. 

Una piccola folla di marinai, fer­
rovier i ed operai lo ha r iconosciu­
to all'istante, gli si è stretta Intor­
no fe l ice e l o ha scortato fino alla 
macchina 

S iamo arrivati a Nuoro dopo tre 
oro di viaggio in automobile lungo 
lo strada ghiaiosa che attraversa 
un paio di centri abitati, distanti 
l 'uno dall'altro decine e dec ine di 
chilometri . 

Sui volti chiusi dei rari passanti, 
negl i occhi del le donne ve la te di 
nero, sembrava impossibile cog l i e ­
re l'atmosfera elettorale di questa 
terra singolare; ma è bastato assi­
s tere alla riunione dei dirigenti l o ­
cali del Partito, che il compagno 
Togliatti ha presieduto verso mez­
zogiorno nella sede della Federazio­
ne di Nuoro, perchè prorompesse­
ro v iv i e drammatici i sentimenti , i 
bisogni, lo stato d'animo de l le m a s . 
se popolari sarde che attraverso que­
sta consultazione elettorale sono in­
vest i te del compito nazionale d i 
dare una prima risposta, valida per 
l 'orientamento pol it ico di tutto i l 
Paese, al governo del Patto A t l a n ­
tico e dei grandi monopoli econo­
mici . 

Il comizio di Nuoro 

Questo s ignif icato politico e naz io ­
nale de l le e lezioni sarde è s tato 
sottol ineato con la m a s s i c a ener­
gia dal compagno Togliatti in q u e -
eto suo primo grande comizio di 
Nuoro: « Bisogna spezzare 11 m o n o ­
pol io politico della D. C. — ha In-
dfeato stasera il Capo della c lasse 
operaia italiana da Nuoro a tutta 
la popolazione sarda. — L e sorti 
del nostro Paese sono legate a q u e ­
s to compito; in questo consiste la 
importanza del voto di domenica 
n o n soltanto per la Sardegna ma 
per tutta l'Italia. Bisogna che le 
idee s iano mol to chiare a questo 
proposito — ha insistito 11 compa­
gno Togliatti — perchè ee II voto 
fosse dato m a l e potrebbe accadere 
che nel momento In cui 1 sardi 
ch iedono di realizzare la loro aspi ­
razione all 'autonomia, s i a l lontani 
per ess i e per tutta l'Italia la p o s ­
s ibi l i tà di instaurare un governo di 
popolo . 

D o v e t e tenere gli occhi aperti — 
ha det to ancora il Segretario del 
P.C.I. al popolo sardo — perchè r i ­
vendicare l'autonomia della Sarde ­
gna e consol idare i l governo c h e è 

lit ico della D. C , significherebbe 
esprimere un voto contraddittorio. 
Questo è veramente il problema 
polit ico centrale che sta davanti 
agli elettori tardi i quali sono 
chiamati a dare un giudizio non 
soltanto su come essi « vogl iono > 
che s ia governata l'Isola ma anche 
su « come » è governata tutta l'I­
talia. 

• Il compagno Togliatti ha dedi­
cato un'altra parte di grande r i l ie ­
vo del suo discorso alla polemica 
contro Sceiba. Egli ha ricordato co­
me il Ministro degli Interni avesse 
affermato pochi giorni prima nei 
suol comizi in Sardegna che i co ­
munisti debbono essere combat­
tuti con tutti 1 mezzi, compresa la 
galera. A chi lo rimproverava per 
non essere riuscito ad estirpare la 
plaga del banditismo da alcune re­
gioni della Sici l ia e della Sarde­
gna, Sceiba ha risposto che ciò era 
dovuto al fatto che le forze di po­
lizia erano tutte impegnate contro 
un nemico ben più pericoloso: il 
comunismo. 

Colpire il monopolio D. C . 

Quali sono i delitti che noi com­
metteremmo? ha chiesto Togliatti 
alla folla commossa ed appassio­
nata che lo ascoltava. E' forse un 
delitto difendere gli interessi eco­
nomici, polit ici e sociali dei lavo­
ratori? Ha a lmeno Sceiba la re­
sponsabilità di pensare a quali con­
seguenze portano queste sue af­
fermazioni Se I comunisti sono 
dei banditi, io sarei il pericolo 
pubblico N. 1 e si può pensare al­
lora che Sceiba ha approvato l'in­
fame attentato alla mia vita. In 
ogni caso anche se egli non inco­
raggia simili delitti, è certo che 
questi trovano al imento nel le af­
fermazioni e negli atti del Ministro 
degl i Interni. 

A questo punto il Segretario del 
PCI ha detto: « Io affermo nel m o ­
do più formale — e tutti coloro 
che intendono difendere la Costi­
tuzione non potranno non darmi 
ragione — che quando l'esponen­
te principale della politica interna 
del governo dimostra che lo scopo 
del la sua azione non è di rappre­
sentare e difendere gli interessi 
generali del la Nazione ma quel lo 
di combattere, una parte sola (una 
parte che conta milioni e mil ioni 
di sostenitori) , questo non è più 
un governo democratico ma sol­
tanto l'organo del monopol io po­
litico della DC: dare un colpo a 
questo monopol io è il grande com­
pito nazionale degli elettori sardi*. 

L a vast iss ima piazza campestre 
d o v e II compagno Togliatti ha 

soltanto l'organo del monopol lo pò - 'par la to era gremita di folla, una 

folla straordinaria, scesa dai pa­
scoli e dalle case di pietra grigia, 
una folla composta di pastori, di 
donne e di adolescenti che aveva­
no camminato per ore ed ore at­
traverso le lande del Nuorese per 
sentire la parola del Capo della 
classe operaia italiana, 11 cui pas­
saggio era stato segnalato a pri­
ma mattina sulle strade provincia­
li. E' impossibile descrivere que­
sto pubblico, il suo peso umano, il 
significato polit ico e sociale del la 
sua solidarietà entusiasta e gioiosa 
col Segretario generale del P.C.I., 
col compagno e l'amico di Antonio 
Gramsci. Sono fatti questi che pe­
sano sullo sviluppo storico del no­
stro Paese e che certamente po­
tranno essere intravisti attraverso 
uno studio attento del risultati 
elettorali di domenica prossima. 

ALFREDO REICHLIN 

Hang Chow liberata 
dall'Armata Popolare 

Anche Shensan liberata - Le truppe assediate 
a Sciangai completamente isolate dal retroterra 

NANCHINO, 4 — Alle 15 di ieri 
(ora locale) le truppe dell'Armata 
Popolare sono entrate ad Hang 
Chow, capitale del Chekiang, accol­
te da grandi manifestazioni della 
popolazione che faceva ala al pas­
saggio del le truppe, spiegando al 
vento grandi bandiere rosse. 

Immediatamente dopo la libera­
zione di Hang Chow, una colonna 
dell 'Armata Popolare, forte di tren­
tamila uomini e appoggiata dalle 
artiglierie, ha iniziato l'attacco fron­
tale contro Cashing, centro ferro­
viario a 60 miglia di distanza sulla 
linea che fa capo a Sciangai. 

Con la perdita di Hang Chow, le 
forze nazionaliste di Sciangai v e n ­
gono a perdere l'ultima possibilità 
di f ibrata per via terrestre. Esse 
potranno salvarsi soltanto per via 
mare. Hong Chow è un grande cen­
tro portuale e ferroviario abitato 
da 600 mila persone che fu già ca­
pitale della Cina sotto la dinastie 
dei Sung. Il controllo della città era 
stato assunto prima ancora dell'en­

trata dell 'Armata Popolare dal Co­
mitato Rivoluzionario del Popolo 
che aveva mantenuto l'ordine nel 
periodo di poche ore tra l'evacua­
zione della guarnigione nazionali­
sta e l'entrata delle truppe libera­
trici. 

Anche Shensan è stata liberata 
dall'Armata Popolare. 

U n violento incendio che ha 
causato più di vent i morti e di­
strutto 2.000 abitazioni lasciando 
più di 2Q.0OO persone senza tetto, 
è scoppiato questo pomeriggio nei 
quartieri occidentali di Sciangai. 
L'incendio è divampato per cinque 
ore su una superficie di 1.00 e t ­
tari. Grandi colonne di fumo so­
no visibil i in tutta la città. 

Si apprende che Ciang Kai Shek 
è giunto oggi nell'isola di Formosa 
proveniente da Sciangai. Tale arri­
vo è stato interpretato come un sin­
tomo dell' imminente abbandono 
della metropoli della Cina centrale 
da parte dei nazionalisti. 

ECCEZIONALE TbSTE AL PROCESSO C1PPIC0 

I traffici del Vaticano 
confermati da mons. Guidetti 

44 La Segreteria di Stato favoriva gli industriali 
italiani procurando dollari in cambio di l i re , , 

I " DIVIETI „ HANNO FATTO PIÙ' GRANDE IL SUCCESSO DELLA PETIZIONE 

Oltre 130 mila firme raccolte 
nella sola provincia di Catanzaro 

Lunedì le interpellanze dell'Opposizione saranno discusse alla 
Camera - L'esposto al Procuratore della Repubblica di Milano 

Nel la provincia di Catanzaro era­
no fctate già raccolte ieri o l tre 130 
mila firme per la Petizione popo­
lare contro la ratifica del Patto 
Atlantico. E' questa la notizia di 
maggiore r i l ievo giunta fino a q u e ­
sto momento in merito al grandio­
so successo che la Petizione sta 
raggiungendo contro tutti i tenta­
tivi di intimidazione e di repres­
s ione mess i in atto dal le autorità. 
Si fa notare fra l'altro che Catan­
zaro aveva dato il 18 aprile 90 mila 
voti al Fronte Democratico. 

Da tutta Italia del resto cont i ­
nuano a giungere di ora in ora in­
formazioni che confermano la por­
tata d e l mov imento popolare in 
corso. Accanto a centinaia di mi ­
gliaia di cittadini e di lavoratori 
Ji tutti gli strati sociali e di tutte 
le fedi, appongono la loro firma sul ­
le schede personal i tà del mondo 
della cultura, della scienza, della 
tecnica, dell'arte, de l lavoro, de l lo 
s p o r t Hanno firmato numerosi prò 

CONTRO LA LEGGE ANTICOSTITUZIONALE DI P A C O ARDI 

Boldrini difende alla Camera 
i diritti e le libertà dei militari 

La presentazione della legge per la tutela dei figli illegittimi 

S v o l t e a l cune interrogazioni, la 
Camera ha ieri ascoltato una pro­
posta d i legge che Teca dispos i ­
z ioni per la «obbl igatorietà de l ri­
conosc imento materno, la ricerca 
de l la paternità e l a unificazione dei 
serviz i assistenziali d e i figli i l legit­
t imi *. 

La presentaz ione e la i l lustrazio­
n e del la proposta di l egge è stata 
accolta da unanimi applausi, s eb­
b e n e essa non sia purtroppo che 
u n pal l iat ivo. 

L a l e g g e sarà discussa dalla C o m ­
miss ione c o m p e t e n t e e tornerà 
quindi in Assemblea plenaria p e r 
l 'approvazione. 

Succes s ivamente la Camera ha di­
scusso i l d i segno di l egge pacciar-
diano per la «apol i t i c i tà degl i a p ­
partenent i a l l e forze armate, de i 
magistrati mi l i tari e de i rappresen­
tanti diplomatici e consolari al­
l 'estero ». 

' S u l progetto d i l e g g e h a preso 
per p r im o la parola i l social ista 
CARFANO-MAGLIOLI che , c o n 
grande efficacia ne h a attaccato gl i 
aspett i p iù pa lesemente anticost i tu­
zional i e n e h a prospettato l e pos ­
sibili , gravi conseguenze . Egli ha 
propósto d u e emendament i : sosti­
tuire a l « d i v i e t o d i appartenenza» 
a partit i politici , il d iv ie to dì iscri­
z ione e l imitare ques to d iv ie to ai 
partit i senza es tender lo tendenzio­
samente ad altre organizzazioni. 

D o p o di lui ha parlato il d-c. Cle­
rici . 

H a p r e s o poi l a parola i l compa­
g n o Arr igo BOLDRINI . 

U n a l e g g e s imi l e s i sarebbe p o ­
tuta giustificare — ha iniziato Bo l ­
drini — s e ne l la compagine de l l e 
F F . A A . s i fossero verificati de i fat­
ti nuovi , eccezional i . L'art, 98 del la 
Costituzione, c h e p r e v e d e la p o s ­
sibi l i tà d i l imitare i l diritto d i 
iscrizione a partit i pol i t ic i p e r m i ­
litari. sorse appunto come una v a l ­
vo la di s icurezza alla quale non si 
sarebbe dovut i r icorrere se non in 
casi di emergenza , in occasioni d i 
d i lacerament i polit ici che minasse ­
r o la compattezza de l l e F F . A A . 
Ma p o i c h é nulla di tutto questo si 
è verificato, perchè mai fi gover­
n o ricorre all'articolo 98 del la Co­
st i tuzione per d i p i ù v io la addirit­
tura questo articolo, es tendendone 
arbitrariamente l a portata? 

C o n u n a ser ie d i c lamorosi e s e m ­
p i Boldrini ha dimostrato che esiste 
oggi n e l l e F F . A A . tutta una az io­
n e t endente a coartare — perfino 
contro i l r ego lamento di disciplina 
— l e l ibertà dei mil i tari . E lo scopo 
c h e i l g o v e r n o v u o l perseguire c o n 
questa sua l e g g e è appunto quel lo 
di sanzionare ques to stato di cose, 
dt accentuare anzi ancora l a lotta 
polit ica contro l e minranze, facen­
d o del l 'eserci to u n o s trumento d i 

parte. 
E* tuttavia un errore grossolano 

quel lo che si commette staccando, 
isolando l'esercito dalla v i ta d e l p o ­
polo, isolandolo dal le « influenze 
della politica ». Questa è la tesi ti­
pica de l fascismo: e tutti hanno v i ­
sto 1*8 settembre cosa è successo di 
un esercito c h e aveva ormai perso 
ogni l egame c o n le profonde aspira­
zioni del Paese . La esperienza par­
tigiana e quella de i gruppi di com­
battimento hanno invece luminosa­
m e n t e dimostrato come sappia bat­
tersi un esercito, quale efficienza 
esso raggiunga quando s i realizza 
una perfetta saldatura tra l e forze 
armate e il popolo . 

Tutta la storia mil i tare dimostra 
— h a proseguito l'oratore — che 
coloro c h e hanno sostenuto l'apoli­
ticità de l le F F . AA. sono stati gli 
stessi che — come i Bava Beccaris 
— hanno poi util izzato la FF. AA-
per opporsi alla volontà del popolo 
e del Paese . 

La conseguenza è con una simi-
la legge non solo non s i tutelano ma 
sì calpestano i diritti del le m i n o ­
ranze, non solo n o n si pone l 'eser­
cito « a l di sopra de i part i t i» , ma 
si crea e l contrarlo uno strumento 
per fare nell 'esercito una determi­
nata polit ica a vantaggio di una 
parte. N o n si rafforza cosi i l prest i ­
gio dell'Esercito, bensì si umil iano 
l e F F . AA., si indeboliscono e d iv i ­
dono. s i conducono in un vicolo c i e ­
co esasperando i soldati che già. per 
l e condizioni in cui si trovano, sono 
sufficientemente amareggiati . 
" S e v o i approverete una s imi le 
legge che non ha riscontro in alcun 
paese democratico — ha concluso 
Boldrini tra grandi applausi — v o i 
darete al P a r s e la dimostrazione 
c h e v o i identificate l o Stato con il 
regime e che a questo redime v o l e t e 
asservire l e forze del lo S t a t o » . 

LA SEDUTA AL SENATO 

La P. S. incorporata 
dai d. e. nelle FF. AA. 
Al Senato la maggioranza ha ap­

provato la conversione In legge. In 
blocco, di una serie dt decreti legge 
non ancora convertiti a causa degli 
avvenimenti succedutisi In Italia do­
po fi 23 luglio. Fra questi è la mili­
tarizzazione — disposta II 31 luglio 
del 1943 da Badoglio — delle forze 
di Polizia. Le ragioni che si oppo­
nevano alla conversione In legge d* 
un slmile provvedimento sono state 
esposte In concisi Interventi dal se ­
natori Picchiotti, Rizzo (PST) e Me­
notti (PCI): la Polizia e le forze ar­
mate hanno per una tradizione In­
valsa In tutu 1 Paesi civili, compiti 
e funzioni diverse che non possono 
essere né confuse né sovrapposte. Pic­
chiotti ha presentato perciò un emen­

damento inteso a stralciare dalla se­
rie di decreti da convertire In legge 
quello che riguarda la militarizzazio­
ne della Polizia, in modo da consen­
tire su di esso un dibattito più ap­
profondito- Ma la maggioranza, su 
direttiva del Ministro Grassi, lo ha 
respinto approvando quindi l'Intero 
provvedimento di conversione In legge. 

La seduta è stata tolta alle 19.45 
dopo t'annuncio della sciagura del 
Torino. 

I Convegni dei braccianti 
per lo sciopero nazionale 

Inizia oggi a MJano U Convegno 
delle organizzazioni provinciali dei 
braccianti dell'Italia Settentrionale. 
Ad esso seguiranno 1 Convegni di Ta­
ranto, dove domani si riuniscono le 
organizzazioni bracciantili della Pu­
glia, Calabria e Lucania « quelli delle 
altre regioni. 

Dal Convegni dovrà uscire la deci­
sione sulla data di inizio e sulle mo­
dalità dello sciopero nazionale dei 
braccianti proclamato per costringere 
la Confida a trattare per kt stipulazio­
ne del contratto di lavoro. 

fesjori del le Univers i tà di Firenze, 
Pisa e Perugia, centinaia di Sin­
daci tra cui quell i di Torino, Gè 
nova e Firenze, i maestri Gui, Fraz­
zi e Titta Ruffi, l'attrice Paolo Bor­
boni; a Terni ha aderito il parroco 
del la principale chiesa cittadina, a 
Livorno il primario dell'Ospedale 
Civ i l e e i direttori de l Brefotrofio 
e " del Consorzio Antitubercolare. 
Ne ' la zona di Collinaia (Livorno) 
il 95.8 % dei cittadini ha dato fi­
nora la sua firma-per la pace. Tutti 
i 68 ricoverati nella casa di cura 
Villa Umbra (Perugia) hanno fir­
mato ass ieme al direttore della Ca­
sa e a gran parte de l personale . 

Sempre più decisa ed energica 
si svi luppa in Italia la protesta po ­
polare per gli illegali e anticostitu­
zionali diviet i dei ' questori alla 
raccolta di firme. Agl i altri diviet i 
s i sono aggiunti ora a quell i del 
questore di Napoli e di vari que ­
stori toscani. La risposta è stata 
ovunque la stessa: intensificazione 
del la raccolta e invio di mozioni 
di protesta al le autorità che si ren­
dono colpevol i degli arbitri. A quan­
to si apprende le interpellanze 
presentate dall'Opposizione alla Ca 
mera saranno discusse probabi lmen­
te lunedi. 

Ci comunicano intanto il testo de l ­
l'esposto r ivolto al Procuratore de l ­
la Repubblica di Milano da un 
gruppo dì illustri giuristi e uomini 
politici del la capitale lombarda. 

D o p o avere esposto il carattere 
e gli scopi della Pet iz ione popolare, 
l 'espcslo afferma: « Si tratta ev i 
dentemente dell'esercizio di quel 
diritto che è so lennemente sancito 
dalla Carta costituzionale del la R e ­
pubblica italiana al suo art. 50, che 
reca: Tutti i cittadini possono ri­
vo lgere Petizioni alla Camera per 
chiedere prouuedtmenti legislativi o 
esporre comuni necessità. Ha d e ­
stato quindi una profonda sorpresa 
il comunicato diramato dalla Que­
stura di Milano, a termine del qua­
le la raccolta di firme dovrebbe 
intendersi vietata nel modo più as­
soluto e generale , mentre si è diffi­
dato il Comitato promotore della 
Pet iz ione ad astenersi dall'attuare 
l'iniziativa, avvertendosi c h e altri­
menti si procederebbe a carico dei 
contravventori a norma di legge*. 

«Appare davvero difficile», p r o ­
segue l'esposto, «comprendere a 
quale norma di l egge si riferisca la 
Questura di Milano ne l suddetto 
comunicato e nel la suddetta diffi­
da- non certo alla norma cost i tu­
zionale espressamente sancita ne l ­
l'art. 50, che d e v e ev identemente 
ritenersi v incolante ed inderogabi­
le per tutti i cittadini italiani, ivi 
compresi i cittadini che rivestono 
'.a qualità di funzionari di P .S . La 
giustificazione fornita per l'iniziati­

v a de l la Questura di Milano a p ­
pare già da una prima considera­
zione come non fondata su alcun 
preciso principio giuridico. E' chia­
ro, infatti, che qualora dovesse at­
tribuirsi una reale val idità all'ar­
gomento del la Questura dì Milano, 
per cui l'iniziativa della Petizione, 
se attuata in luogo pubblico o aper­
to al pubblico determinerebbe in ­
cidenti e perturbamenti , mentre se 
attuata a domici l io o nel le aziende 
in genere si completerebbe in una 
indiretta e non consentita indagine 
sul le opinioni polit iche dei c i t ta­
dini, la quasi totalità della vita s o ­
ciale e politica dovrebbe intendersi 
v ietata e impedi ta» . 

« Di fronte a questa s ituazione — 
termina l'esposto — tanto preoc­
cupante, i sottoscritti hanno r i te ­
nuto doveroso di rivolgersi aila 
Signoria Vostra, pur riservandosi 
d i proporre l'intera quest ione a l ­
l'attenzione del l 'Augusta Persona 
del Presidente della Repubblica». 

PIENA RIUSCITA 
dello sciopero al Tesoro 

H p e r s o n a l e c e n t r a l e e p r o v i n ­
c i a l e de l T e s o r o h a e f f e t t u a t o ieri , 
c o n a s s o l u t a c o m p a t t e z z a , l o s c i o ­
p e r o n a z i o n a l e d i d u e o r e d e c i s o 
a s o s t e g n o d e l l e r i v e n d i c a z i o n i 
e c o n o m i c h e d e l l a c a t e g o r i a . I 
t e n t a t i v i « l i b e r t a ! » d i o r g a n i z z a ­
re i l c r u m i r a g g i o s o n o fa l l i t i . 

Quando un prete alto, robusto, 
con i capelli brizzolati, dal passo 
lento e misurato, tutto chiuso nella 
sua lunga tonaca nera e con le ma­
ni l'una nell'altra come fanno l par­
roci di campagna ne l le ore della 
passeggiata serale è comparso sul­
lo sfondo della porticina posta a l ­
le spalle del Tribunale e poi si e 
avanzato, lento e distaccato, fin sul­
la sedia dei test imoni dove ha pre­
so posto immergendosi subito in 
profonda riflessione, nell 'aula il 
nome di Monsignor Guidetti é 
corso di bocca in bocca, dal banco 
degli avvocati a quel lo dei gior­
nalisti, tra i carabinieri di servizio 
e tra il pubblico. 

Quale fu la parte di Monsignor 
Guidetti nella * operazione » che è 
costata all'industriale Alessandro 
Rossini 700 milioni di lire? Ecco 
quel che egli stesso ha detto: 

« Venne da m e l 'avvocato Dieci 
per pregarmi di impegnare l 'Am­
ministrazione dei Ben i del la Santa 
Sede a garentire all ' industriale 
Rossini la restituzione di 297 mila 
dollari che sarebbero stati prestati 
alla Segreteria d i Stato. Io accet­
tai e rilasciai ricevuta della somma 
firmando una dichiarazione la cui 
minuta era stata preparata dal­
l 'avvocato Dieci »>. 

P r i m a c o n t r a d d i z i o n e 

Presidente; « M a perchè secondo 
lei la Segreteria di Stato non si è 
impegnata direttamente invece di 
rivolgersi al suo Dicastero? » 

Guidetti: « Ritengo perchè il Ros­
sini abbia insistito per avere la ga 
renzia del l 'Amministrazione dei 
Beni del la Santa S e d e „. 

Presidente: « Ma lei in istruttoria 
ha detto, invece, che la ragione 
andava ricercata nel fatto che la 
Segreteria di Stato preferiva non 
figurare direttamente. Come spiega 
la risposta diversa data alla m e ­
desima demanda? » 

E' la prima contraddizione nella 
quale cade Monsignor Guidetti . Egli 
tenta di spiegare, con la. sua voce 
bonaria, come stanno le cose, cerca 
di saldare il piccolo anello che st 
è rotto. 

Presidente: « L e i n o n cercò di 
informarsi per sapere se era vero 
che la Segreteria di S lato era inte­
ressata in questa operazione? ». 

Guidetti: « Io so c h e la Segreteria 
di Stato favoriva gli industriali ita­
liani procurando loro dollari in 
cambio di l ire ». 

Il buon Monsignore pronuncia 
questa frate con una innocenza 
estrema. Come si chiamano queste 
» operazioni » che consistono nel 
procurare dollari a chi vuole acqui­
starli? A Piazza Colonna si chiama­

no «- traffico di valuta *. E che tali 
«• operazioni * rientrassero nella 
consuetudine vaticana è ormai chia­
ro. Finché lo diceva Ctppico, dal­
l'altra sponda si rispondeva che si 
trattava del le parole di un «figlio 
degenere* alle quali non bisognava 
dar peso alcuno. Adesso lo ha det­
to Monsignor Guidetti che non è un 
« figlio degenere » giacché conser­
va la veste di prete e le attribuzio­
ni di Monsignore. 

L'interrogatorio è continuato, poi, 
intorno ai particolari delle «• ope­
razioni » Rossini. La tesi di Mon­
signor Guidetti è che si approfittò 
della sua buona fede: egli aveva 
fiducia assoluta in Cippico e per­
ciò firmò impegni per 700 milioni 
senza che mai avesse dubbi, senza 
che mai si preoccupasse di infor­
marsi, di accertarsi, di domandare. 

« U n be l Ministro del le Finanze, 
npn c'è che dire! » — ha fatto os­
servare ripetutamente il Presiden­
te. 

E' rimasto, però, il dubbio che 
Monsignore abbia detto una bugia. 
O che l'abbia detta Alessandro 
Rossini. Fatto sta che tutti e due, 
messi a confronto, si sono accusati 
reciprocamente di falso. Il Rossini, 
nella sua deposizione, aveva detto 
che quando andò a chiedere conio 
a Guidetti del denaro prestato que­
sti gli disse di aver mandato Cip­
pico in Svizzera per « sistemare 
ogni cosa ». 

Guidetti: « "Non è vero. Io non h o 
detto una cosa di questo genere ». 

Presidente; « L e i , Rossini, c h e co­
sa ne dice? » 

Rossini (si avanza nel pretorio 
e si piazza di fronte a Guidetti): 
Confermo quel che ho dichiarato. 
(Poi a Guidett i) Lei, Monsignore, 
è molto abile. Anzi, per mia d i ­
sgrazia, abil issimo. Ma io h o buona 
memoria ». 

G u i d e t t i e R o s s i n i 

Guidetti: «E" falso, escludo ne l 
modo p iù assoluto d i aver detto 
quanto asserisce il Commendatore 
Rossini ». 

E al Presidente non rimane che 
inserire ne l verbale che i due te­
tti si accusano a vicenda di falso. 

La deposizione di Guidetti è fi­
nita in una strana aria di incer­
tezza. 71 Presidente ha avvertito 
Monsignore che le sue spiegazioni 
non hanno convinto nessuno. E 
Monsignore, per un'ultima volto, 
ha allargato le braccia, s'è levato 
in piedi e s'è allontanato con quel­
la sua aria innocente di buon par­
roco dt campagna Gli avvocati di 
parte avversaria non hanno fiatato. 

ALBERTO JACOVIELLO 

S0t\ PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via de l P a r l a m e n t o n . 9 - T e l e f o n o 
61-372 e 63-964. o r e 8,30-18. 

COMMERCIALI I*. 12 

ACQUARAQU. PETROLIO. PARAFFINA. OLII, 
VASELLISA. COLOFONIA. 00000. SECO. ADE-
TONE. NAFTALINA . VENDIAMO URBANA 53 
14S0650). • • 

AUTO, CICLI, S P O R T L, 12 

ATTENZIONE!!! M. T. 125 c«, cambio prtse-
Ultore quattro marce: 80 km. h. • S.A.R.A. », 
Alessandria 226 (angolo Corso TtlMte). 
M0T0SC0OTER M. V. 125 ce, eambio orwelcttow 
quattro marce: SO km. k. • S.A.R.A. », Ales­
sandria 226 (angolo Coreo Trieste). 

OCCASIONI L, 12 

ATTENZIONE!!! U pia grande leadiU M {{orso 
di pellicceria!!! Volpi aiinrre ed argentato 
U 6.0000U! II più latto magnifico assortimento 
di pellicceria pronto nel modelli 1949. Paga­
menti 12 mesi sema anticipo. • LAMAR ». il» 
S. Caterina da Siena 46 (piati* Minem) primo 
piano tei. 07.806. 
OROLOGI smieri a rate «enia uticlpotll Scttn. 
interessili! Sema cambiali III Prtzxi ribassati. 
Garanua scritta. Concedimi cambi. Solo da 
• BalJuccl », pinta S. Bernardo 1020. 
MACCHINE maglieria. otBcina riparailonl. aghi. 
accessori tuttitipl. ITALMAOLIA GMllo I-i. 
(CSI.831). 
RADIO-RARA La ditta meno cara. — RAD10-
RIRA Nella Galleria .Sciar» — RADIO-RARA 
Grandi marche Ratealmente — RADIO-RARA 
Onestamente, Rapidamente. Riserratamente — 
RADIO RARA Nella Galleria Sciar» (Centro). 

MOBILI L. 13 

praa-
10. ecc. Arredamenti granlusso, economici. Faci­
litazioni Napoli - Tarsia 31 (dirimpetto ENAL). 

11 LEZIONI, COLLEGI L, 12 

ABITANTI località collegate Ferrovia Ronunori 
(Viterbese) possono frequentare spettili corsi: 
Dattilografia, Stenografia. Contabiliti, Lingue. 
• Istituti Erminio Meschini >: Boezio, 3 (plani 
Cavour) 34.379: Piave, 8 (485.161). Orario le­
zioni corrispondente corse ferroviarie. 
A. STUDIO prof. Caruso: Corsi d'istruzione ma­
dia. Preparazioni serie, scrupolose (882 234). 

Rinascita 
ANNUNZI SANITARI 

<tW>B «PfcCIMJCTI 

E IMPOTENZA*.*»»! 

SQUELINO 
„». SArtCtlE-Mcauorna 

«M CMJHm.4 (RWUawl «ISEfflMV 

Il «processo dell'alabarda» 

BRESCIA, » — Appena i l Pre­
s idente Marzari ha dichiarato aper­
ta questa matt ina l'udienza della 
seconda giornata del processo Faot-
to, sono stati introdotti i coniugi 
Schwarzenback, portieri de l la casa 
di Corso Monforte a Milano, dove 
il Faotto aveva il suo ufficio. Quin­
di sono stati sentiti i due ufficia­
li dei carabinieri che hanno diret­
to l e indagini. Essi hanno confer­
mato le loro deposizioni e spiega­
to perchè i loro sospetti si appun­
tarono subito sul Faotto-

Rimane in vigore 
la legge Taf t-Hartley 
WASHINGTON. 4. — Con 212 voti 

favorevoli e duecentonove contrari, 
la Camera dei Rappresentanti ha og­
gi deciso di mantenere in vigore la 
legge antlslndacale Taft-Hartley che 
Truman si era impegnato durante 
la campagna elettorale a far abo­
lire. Numerosi deputati del partito 
democratico hanno votato a favore 
della Taft-Hartley. 

LA QUESTIONE DEI LE EX COIONIE ITALIANE 

Francia e Sud America 
contro il piano inglese 

LARE SUCCESS, 4 — Nella seduta che illustrandola numerosi delegati 
pomeridiana della Commissione Po­
litica. .la Francia e numerosi paesi 
dell'America Latina hanno preso net­
tamente posizione contro la proposta 
britannica per l'assetto delle antiche 
colonie italiane. 

Il delegato francese h a comunicato 
che la proposta inglese è del tut to 
Insoddisfacente per 11 suo governo. 
non prevedendo u n a soluzione glo­
bale del problema; e le soluzioni par­
ziali in essa formulate non possono 
trovare consenziente la delegazione 
francese. 

Intanto Australia ed India hanno 
chiesto formalmente che sia costitui­
ta una Commissione speciale di set­
te membri per l'esame ed il coordi­
namento delle varie proposte, facen 
done rapporto regolare all'Assemblea 
il primo settembre prossimo. 

Il piano britannico era stato già 
osteggiato in matt inata dall'Argen­
t ina e dal Perù. Nel pomeriggio la 
opposizione è stato rafforzata dalla 
Francia, dall'Uruguay dal Messico e 
dal Costarica. Questi ultimi hanno 
dichiarato tutti di parlare a noma 
dell'intero Mosco latino-americano e. 
con varie argomentazioni, hanno cri­
ticato la proposta britannica. 

L"uruguayano Mateo Marques ha 
annunciato poi che 1 paesi latino-
americani s tanno redigendo una mo­
zione da opporre a quella inglese e 

latino-americani approfondiranno ul 
teriormente la critica al plano avan­
zato dalia Gran Bretagna con l'ap­
poggio degli Stati Uniti. 

Il progetto dell'America Latina 
prevede l'aggiornamento delia deci­
sione alla prossima sessione, incari­
cando u n Comitato composto dalla 
Gran Bretagna, dalla Francia e dal­
l'Italia di avanzare proposte per la 
Amministrazione della Libia. Un al­
tro Comitato, composto da rappre­
sentanti degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna, della Francia, dell'Italia e 
dell'Etiopia verrebbe incaricato di 
studiare parallelamente il futuro del­
l'Eritrea. L l ta l ia dovrebbe preparare 
frattanto u n progetto per la (Soma­
lia. da sottoporre al Consiglio del-
l'ONU per le Amministrazioni fidu­
ciarie. 

Si apprende Intanto che. con Io 
evidente scopo di distrarre l'opinione 
pubblica italiana dalle manovre an­
glo-americane per spartire le Colonie, 
il Segretario di Stato Acheson ha fat­
to alcune dichiarazioni su Trieste 
nelle quali ha «espresso la speran­
z a » che «Trieste venga restituita 
all'Italia ». 

Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Savelil. 30 tCor-
ao Vittorio - di fronte 

Cine Augusta*) 

IMPOTENZA 
VENEREE 

Via Salarla. 7t> 
(P. Fiume) 
Tel 662 980 
Orarlo «-10 

Dr. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 

. Varici senza operazione 
V. Princ. Eugenio, 3, int. 3 PIAZ­
ZA VITTORIO) Tel . 776.052 (8-20) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure pre - post matrimoniali. 
Or. Uff. CARLETTI Dott. Carlo -
Piazza Esquilino 12 - Ore t-12 18-11 
- Festivi: 9 -12 - Sale separate. 
Non si curano veneree, pelle, ecc. 

Per informazioni scrivere. 

Prof. OE BERIWRDIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOHEUE SESSUALI 
•J-13 16-19 test. 10-11 e per appuntato. 

Via Principe Amedeo, $ 
(.mg. Via Viminale, presso suz ione ) 

Doti. YANKO KNEff 
Specia'.ista Dermosifilopatie* 

MALATTIE VENERKE e PELLK 
Via Palestra 36 o p. Int 3 ore 8-11:14-1» 

Ootter 

DAVID 

NUOVI GRAVISSIMI DANNI E INONDAZIONI IN PIEMONTE 

Tu ria la piana di Moncalieri allagala 
Il Po ha superato i massimi degli ultimi cinquanta anni - La ferrovia Torino-Cuneo intertotta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO, 4 — In P iemonte la 

pioggia continua a scrosciare. Pio­
v e da 5 giorni incessantemente. 

A Torino la piena del P o si è 
ancora aggravata superando i li­
vel l i raggiunti negl i ult imi cin­
quanta anni. L'acqua del n u m e al­
l'altezza di piazza Vittorio ha rag­
giunto l'altezza di otto metr i . La 
corrente ha una v e l o c i t i d i 36 chi­
lometri orari, con una portata di 
duemila metri cubi al secondo. 

La campagna è «comparsa, è 
stata succhiata dall ' invasione del ­
l e acque sporche e l imacciose dei 
fiumi ingrossati « straripati, alla 
superficie affiorano soltanto l e ci­
m e deg l i a lberi , 1 tetti de l le case. 

La strada nazionale Torino-Ge­
nova è interrotto per circa u n chi­
lometro e mezzo attorno a Monca­
lieri. 

A Carignano, a pochi chi lometri 
da Tor ino , la statale Torino-Cuneo 
è franata all'altezza della stazione 
p a o n e Vlr le . L a strada e blocca­
ta, i l traffico interrotto, da Cari­
gnano a Lombrasco e la strada è 

lambita ai margini dalle acque e 
sta per essere sommersa dalla vio­
lenza del l 'al luvione. . L e colture di 
menta, numerose nella zona, sono 
state distrutte. Le disti l lerie di 
menta sono state allagate. Il lun­
go rettangolare fabbricato de l le di­
sti l lerie affiora alla superficie co­
m e la piattaforma di una por­
taerei . 

Saluzzo e Savigl iano sono alla­
gate. 

I torrenti Mel ica e Matra si so­
no congiunti ad un chi lometro di 
di distanza dal loro corso natura­
le formando u n lago. A Marena, 
Cavalermaggiore Racconigi, Carma­
gnola, Piorino, Triffarello e Mon­
calieri la situazione è tragica. Il 
lago si estende per chilometri e 
chi lometri . L'acqua ha raggiunto 
gl i ul t imi piani de l le case nel la 
parte bassa del paese. Sul tetti del­
l e case al lagate sventolano ban­
dierine bianche, stracci di lenzuo­
la appresi ai bastoni. 

II salvataggio e lento perchè la 
corrente de l le «eque è impetuosa, 
Irruente. Sarà difficile sapere se 

vi sono morti finché la furia del­
le acque non sarà cessata. 

A Pinero lo in Val Luserna, il 
Pe l l ice è straripato in vari punti 
inondando le pianure circostanti. 
La l inea telefonica è stata inter­
rotta. 

A Casale la s ituazione si va ag­
gravando di minuto in minuto per 

Il Governo italiano 
rinuncia ai beni dei Savoia 

LONDRA. 4 — Vivace reazione ne­
gli ambienti diplomatici italiani ha 
suscitato l'articolo odierno del cor 
rispondente del Manchester Guardian 
d» Roma. Il corrispondente scrive 
che Sir Stafford Crlpps gli avrebbe 
dato assicurazione che 11 governo bri­
tannico aveva messo a disposizione 
di quello italiano 1 miliardi che for­
mano il patrimonio di Vittorio Ema­
nuele di Savoja lanciato in Inghil­
terra. 

Sempre secondo 11 corrispondente 
del Sfanchesfer Guardian li Governo 
Italiano avrebbe declinato l'offerta e 
chiesto al Governo di Londra di met­
tere il patrimonio a disposizione dei 
Savo]a. cioè di Umberto. 

STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSI 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Tel. 34-501 - Ore 8-13 e 15-30 Fest. 1-13 

STROM 

la salita del le acque. La Cartiera 
Burgo è stata invasa dal le acque. 
ET riuscita l'opera di salvataggio, 
perciò, fortunatamente, non al la­
menta nessuna vitt ima. La situa­
zione ne l le altre zone pur essen­
d o preoccupante non è per il mo­
mento grave. I stabilimento Tipografico U.B.S.I.S.A. 

PIETRO SAKFI I Roma . V i i TV Novembre 14* - Roma 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Dottor 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 
Ragadi • Piagna - Idrocal* - Ernia 
Cura in dolora • «ama operasion* 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) • Tafaf. * U a V 

Ore 8-20 - Pestivi «-13 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-post-matrlmo» 
mai l . D.ri G. ed A- MARTORANA 
Nnooll - Via Roma 228 - Tel 8130» 

A NAPOLI 
Via D a o n o 2B (aat. *• Biagio U»rai> 

Dott. M. TR0IANIELL0 
della Cllnica Dermoslnlopatlea 

SPECIALISTA 
VENEREE . PELLE . ANALISI 
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__te - PREaatl IMBATTIBILI - Niente cambial i In B a n c a 
Via MontebeUo. 6 6 « Via Stetino, 5S-c - Borgo Pio, Mt» « Viale Regina Margherita, 95 
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